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SENATO DEL REGNO - SESSIO:VE DEI. f 811!). 

TORNATA DEL 16 AGOSTO 1870 

Pl\ESIDE:'iZA CASATI. 

Sommarlo. - Sunto di petizione - Congedi -- Giuramento del Senatore Cicconr - Squitlinio ugreto 111i pro· 
getti di leone precedentemente disc11ssi - Appro1 a<io11e 11er articolo riel Ira/lato dì commcrrio ~ navìga~ione 
cotto Spagna - Seguito della discussione del proqelto di /eg,qe per I'opprooasion« della Convrnzion,, 'colla 
Socif.là dell« ferrovie dell'Alta Italia - Dicùiaracioni del Alinistro dei Lavori Pubblici e del Belatere - 
Consìdera~ioni e dubbi del Senatore Seiatoio all'ari. 1, cui ri.•ponde il .llinistro delle Finan se - 1V1rni•e os­ 
seroa iion! del Senatore Sciaiaia - Risposta del .'lini.•lro dei Larori Pubblici - Appro1•a;iont dei du« er­ 
tieoli del progetto di legge - Proposta det Senatore Eantelli, Relatore, approvata. 

La sedu!d è aperta alle ore 3 114. 
~: presente il Ministro dei Lavori Pubhlici e piu 

tardi intervengono i Ministri delle Finanze e di Gra­ 
zia e Gi1blizia. 

Il Senatore Segretario Manzoni T. legge il processo 
nrball· d ell'ultima tornata, che è approvato. 

Dà quindi lettura d-l s~:;uentt s1111to di petizione. 
N. 4[G1. Ignazio Solarino, detenuto nelle careni di 

Au~usta, si rivolge al Senato onde ottenere per sua in­ 
tercessioue il condono ciel la pena a cui venne condannato 

iJ/anrant~ deltautenìicìtà della firma) 
I Signori Senatori Acquaviva e Balbi Seuaregn chir­ 

rlono u11 ron~•·rlo-, il primo cli un mese e l'altro .li 10 
i;iorni, che il Senato hro conr~rh•. 
Presidente. fo:;srntlr n1·1l,. sule del Sen~to il si­ 

gnor Commendatore Cicr.one, prPgo i signori Senatori 
Scinloia e Vacca arl introJur!o nell'aula per la presta­ 
sion- del giuramento. 

(lnlro ìou» nell'Aula dai <1111! sopraindicati Senatori, 
il Comm-udatore Ciccone presta giuraurento nella for­ 
mala con•uela.) 
Presidente. llo allo al sig. Comrncn<latore Ciccune 

del giuran:ir.nto ila esso prest.110, lo dichiaro Senatore dcl 
Regno, eri Pntntn nel pieno esercizio delle SII•' funzioni. 

Ora procederemo alla vntazione a squilli nio segreto 
dei sr!!nrnti tre progdli di le:;ge già stati discussi: 
L .E!'t"n,ionr. delle disposizioni della i•·gge sulle 

pensioni a favort' delle ve<lovP, o in tlifrllo, .fella prole 
minorenne degli impiPçafi rivi li morti ia S< nizio co­ 
'Klandato o in conseguenza di esso. 
!. Trattati di commercio e di navig-.1zione fra l'I­ 

talia e le Repubbliche di Guatemala, di llo•1duras, del 
Perù e di Nicaragua. 
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Questi sehbrne simo tre proi;clli di legge sPparati, 
pure, come ,-, 11;0 1ld Senatii, quan.to son.i compresi 
in Ulla sola I\~';1zi1Hll! jlC!'i:he ri,;11a1danfi a mate.rie 
itlenlicl1l', si \'Oiano cun un s :lo squillinio. 

3. ~Jo,:ifìi:aY.iuni ,,110 S11tuto dt•l!a Banca l'Ì.tY.ionale 
To,c;::in. 
Il St:nat•;re Segretario Ginori Llsci f.1 l'appello no­ 

minali!. 
Presidente. Le urne n-stano np1•rt<J p<·r 1111ei Si­ 

gn;lri S !Datori eh~ venis,f'ro cli 1a;rno in mano. 
P .. im~ ·li o,;ni altra cos~ ,1;i,·"1wi pas;o al prJ,;etto di 

kl,!,;e per l'a11.'rovazi.:ne dd trJttalo di cumme.rcio 1! 
di navi~ 1zione colla Sp~r:;r:a. 

(V. alti ckl Se11alo .Y. iO.) 
i\e l··i:g•i l'.1r1i,·olo unico. 
q li Governo Jt! Ile è autorizzalo a dare piena ed 

inl1!ra esecuzione al lrattato ili com;u1•rcio e navig~­ 
zinnc fra I' lt:ilia e la Spa~na, fii malo a Madriù il dì 
':!~ f..!iLraio 18i0, ccl ai;li aan1·ssivi ar1icoli ad1lizionali, 
1,~ cui 1atificl1·~ l'.1ro110 ivi SCJ111!1i11te li ..... • 

,\venrtomi ;;ii\ Ji,11c11sato il Sr.nalo dal dar lettura 
dei t•·allali pr•C~dcnti, mi terrò tS<lnt!falo nnrhe rJaJla 
lettura di questo. 

Se nessdno chi1•de la pnrola su qurst(l prof'.el!o di Ie~;;e, 
o,ss~nùo cli un articolo unico, si \'Oter.\ a squillinio s~greto. 
DISGUSSIOSE DEI. PROGETTO DI LEGG~; PER L' APPROV4- 

ZIO:\'F. nEl.LA CoNVENZIO:>F. COLLA SOCIETÀ DELLE FER­ 
ROVIE DELL'ALTA ITALIA. 

(V. atti del Senato N. 75) 
Presidente. Si pa~sa ùra alla ·liscussione del pro­ 

getto di legge per l'approvazione delb Convenzi<'ne 
colla Società delle Fcrro,·ie dell'Alta llalia. 
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Delibo avvertire i signori Senatori che nell' ,\llfl\alo 
di questa Convcmione, sono incorsi alcuni ei rori di 
stampa e-ì omis-inni, che furono corretti: 

Alla pa~ina 4 ~ ~lall) :11 .t0 alinea della nomen­ 
datura omesso: al 31 dicembre 1871. 

A 1·a~ir.a \l 31 !!0 alinea dopo la parola galleria fu 
omesso: dcl Ce11 isio. 

Più avanti nd 3" comma tle\\" articolo 22, dopo la 
parola ruddoppiamento, sono siate rra'asciate le pa­ 
role dei binari, prr trttoir, rimesse cd ogni ar1·essorio. 

Alla fine <lell' ari. 3~ è stato umesso: tale unilica­ 
zio11e verrà fatta allt cor.dizioni indicate dcll' art. se· 
gue11te. A pa~. t8 al 2° alinea è scritto 2G invece di 
3G. Al 5° cumrua dcli' art. 8 dell'Alh-gato N. ~ • dopo 
le parole: co}!i intercssì • ra sia lo scritto dell' 8 prr 
cento duo1.,.cndi dalle rispct!ive scadcn~e al termiue 
cli anni dieci, da queste, invece deve essere scriuo 
decorreiidi dalle rispettioe scaden se nel modo e tempo 
sta/dli/o dall'art. :lu pa le garan;,ic ricerute dallo 
Stato. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la pa­ 

rola. 
Presidente. Ila la parola, 
Mlnlstro dei Lavori Pubblici. Prima che il 

Senato passi dia discussione tlelb Convenzione stipu­ 
lata dal Governo r,..lla Società della Strada Ferrata d.l­ 
J'Alla Italia devo avvr-rtirc r.he n-I testo della Cou1en­ 
ziJnc colla Società dcl~r' fiomane clistriliuitu a~li on(lre­ 
voli Senatori, 1·ennrro introclollc gi(l quelle 111odifi,:;1zioni 
chP- la Camera cld D~pulali !'11 il Senalo lnnuo ap· 
l'l'n1·ate. Ora, tali m' dific:azioni ris11l1an1lo da~li articoli 
di legge proposti ali.i 1·ùt:do:ic, la ConH·n;:io11e u,r,,LIJ,, 
dorn10 s1amp:1r.<i e di<lriunirsi nc!J'ori~irn1lr. suo tl'm•re, 
rrr..!1~ a tpl Ila si rilÌ!l'isrouo ;;li articoli di Irn:e pro· 
;1·1sli, e non come, per 1·1Tc1to rlelle \'ari~nli arr1'cale 
1b l~li articoli, dovrà andare in ese•>uzione. 

Tratta~i di una dilTerenza di scuqilicc tonna che 
·,;;r/l ~i~ stata uo111a dai ,i~no1·i Srnalori, ma chr. ad 
o;;ni mo.lo ~ mio 1lcLit·J Ji far rile1·are l"irna che si 
p~»i _alta v1.1.iziou1· tlt·lla lei,:~1·. 

Sen~lore Cantelli, l!rlulorc. Domando la paro!~. 
Presidente. 11:1 la parda. 
S1:nator1~ Cantel!l, l/c!alore. L' errore cui acu-n­ 

n3va il ."i~n~r ~·i·1.is:to è a·.\·enuto :inch~ J•c·.r'.:è il 
tr1qH• :imilato 110>1 lia l'ern11·sso :.ilo st~mp<!L1°re iii 
<l1r1~ :ill'llflki,, C1•n!1· .. Ie la Ct•U\'(•n2ionc stamp:i1,1 pi·i1,,;; 
che l'U!iÌt'io st•'>>O d1:ssc all:. st;1111pa b pr··i'r:a !\e 
Jazi•>r1t·, ,. 1p1i11tli ii H·•la\f•re non ha Fl)luto cse~uire 
le corrrzi•>:ii ncc~s,ari•·. L" n ~llro 1·non: ;inco1 a è 
an1·nulc•, cd è 1·h1• 111.•I:o ,1:ini:1ato \'cnutoci dalia 
Cam1•l'J 1!ei Dci ut:iti, j'crciù dw ri;.uar;b b Col>Ycn­ 
zione colla S11c:..i,·,.1'1L\l1a l1:iia, 1!0·;0 si par!a :!··: r:111· 
borso di qu:!l'.1 parie d'ia:posla di cui la Soril'là è mv· 
meul.111ta''"'lll · ,.s,,11, ral:i, e rhc J0nù ,;on i~pon1I. 1 e 
a'lo ~I.ilo do;oo t:l11• 11 1•rtld•;lto lordo delle ;Ira.I<· fi>r 
rate tla e;s.1 .,;;,:·ritH~ s·11ir:1 a 41 mil:1 lire per 
chilomtlro, lo sL11i.p:.lJ Ji;ce d1c l':it:hcré su qu, :;t:i 
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difTer..nz~ 1'8 per cento ùi frutti, mentre inv.!ce, se:condo 
le Conver.zi,.ni dpprovale alla Camera elci Deputali, non 
ùovro·bue pagare che il 5 per cento 

Qu<'•L', rrore i• aV\'rnulo, pu-cl1t: nell:t Chmcra la 
Commission., :irera rcali11c11le pr0posto che quc:;lo 
frullo si pcrlass,, ali' 8 per rento ma la Camera non 
avcu1lo 3JlJll'OVato la 1>roposla, ma rilènulo il 5 percento, 
lo slamp••lO dt·ve •·,serr 1.·orrttto in questo senso. 

Ed i· appuulo !J<·r 1p1>·slti die ndla llelazii.OC occorse 
l°Hr .. re dure a p?.t)iua 15 si è tlello d1e la Socir·tà 
f·"b!.cd l' tì vcr cento. Ora bisogna soslituirc il 5 
per ce1110. 

l:n altro em·re in cui incorse lo\ lldazione risulta 
a~la .metll':;ima pai;iua 15, do1·e si dice che per le mag­ 
g1"n 'urnme dc!lc qucli la !'orie1:i risultasse ùebilrico 
1·erso lo Staio pn imposte d1Hnte e non 1•a:;a1e, si limita 
qu•·,lo rimborso alle imposte anteriori al 18G8, men· 
tre in clTelto la Sodetò dovr:1 rin:Lùrsare allo Slalo 
tullo q1:l'l di piu ::ceer1,1to d"i1nposle d1e non ;l\rà 
p.•0nlo, tanto pd 11udle ant~riori al 1 SC!:I quanto ptr 
qurJI,• ('OStniori •dio stesso a~no. 

In 4uesli Jue muùi atlunrp1e rnole essere corrdla 
la l\dazi11ne, cioè, che il riruLorso dc!J'i 1~posta n•,n 
pa~a\a ùd1lia i11len1lersi Ùo\'Ulo dalla Soci1'là 3llth•· I" r 
,;li anni posteriori al 18[ì8, •JUJndo V• nisse are· rt.11() 
che la S. cie1i1, 1iai;ando l' iu·pnsla e.lei t8Gi, lin par:alo 
un'imposta minore di quella d1c dc\'PVa, e che il fru:;o 
che 1luHà p~1i:are sopi'a (ptl'!!a tlifT,,re 1z 1 quan.11 il 
rnu 1·roJ01tu lorùo sHt à i:iunto a H mila lire, n, n 
;arà ùl'il'8, ma si bene del :i per co:nlo. 
Presidente. li S,·n:it·• a\"r11<l1woi ùisp·•usalo tl:.lia 

!Pltura tiella ConHn2io1w lìn 1la\1';1llru sedul;i, ilitl1i•ro 
<ipnt~ la discussione i;encr:.i., sa 11ucslo progetlo di 
Ji·~;;r. 

L:i parola i• al Sr-n.11o:c Stialoia. 
S1·11 .. 1 •. r,~ Sclaloia. \'eran11·u1c in 1p:~,la ltg~e.:1 

ù·>rn»ione 0~11e:-al1• >i può CO!.Iòudcre culla padic11- 
lrir1, al:1·su l:l :;u;i IJre\!it;J; thc si· ciù n:-in fus!i~, t·hie~ 
:l1·rei al 111...slru l're:;idL"11t1• di se1 b;:nui J.1 paro), sul- 
1';1 rl. I . 
Presidente. In r.~allù la di;rn,;;:unP ~rnnal,, è fià 

::-l.lta f..tlii, q·i:ucli J, r:;.::!.:: ò il le~!'J dt!l prug1·ltu ,jj I. 7te 
e p•;i I e darò la p.1r11J;i. 

« .\rt. I. 1:: "l'ì'l ovata la Con\'c11zione c••i1chiusa ud 
i ~ .. uuaia I ~l(ì\J tra i ~linistri rlci Lavori Pnl.Jlil<d e 
dei:e F:nanze e la Soci1-là d~lle 'tr:u:e Ferr"h' 1k;l'.\1La 
Iralia, 11q:1I~ fu lrasfv; 111at:1 l'Ollc rnod,fìr:,zioni , d a·'­ 
gi111.\<! :.tipulate il 5 lu;;lio 18i0 t: u,I lobi'° a1Lliziou~le 
11 dt·~to m1·se (Al!f;;ali I , 2, :;), Jll'r ;;ii , ~gtlli che 
si \'cn;;ouo aè indieare. 

e u; Per 1':1ppal!o alia sntlùetta Socielà ùel 111:111- 

1,.nim<"•IO e t1 .. ll"c,;·1 tizio ùe!le linee ua Fir,·nz• • 
Pis;1 pPr Pi,toia e. Lucca, rla Pisa a Massa e d;i llassa 
a:Ia fro .. t:.-i-.1 fr":1t·e:•1~ per il lilvnlc li~urc, compreso 
il lr.:tlo dd A••·11z:1 a ClrrJra, culi" 0~1b!ì;;o nculuale 
ùi e;;: rcitarn la linea tla Savona a lk1 colla d1rama- 
1.io:1e d:1 Cairv aJ Acqui, e la linea Ja Lucta a \"ia- 

. i ~ 
\Ì •• 
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SE'.'IATO DEL nE(.~0 - SESSIONE DEL 18liD. 

reggie, e col carico di anticipare al Governo la somma 
di .t.'l milioni rli lire. 

• b) Per la costruzione e l'esercizio dell'altro tratto 
di forrovil da Bussoleno a Bardonnèche, che dovrà 
far parie tiella rete dell'Alta Italia, e per l'esercizio 
di quel tratto del traforo delle Alpi (dello del ~lon­ 
cenisi«) tra Bardonnèche e ~follane che ca.le sul t-r­ 
ritorio italiano, mediante il concorso del Governo nella 
SjleSl di costruzione per un capitale di 12 milioni di 
lire, sotto deduzione delle somme già pa;;~te pei la­ 
vori eseguiti nella suindicata linea. 

« e) E finalmente per alcune modificazioni che ven­ 
gono arrecate ai palli delle precedenti convenzioni, • 

~ Art.:!. MPdianle apposito stanziamento n1·l bilancio 
passivo dello Stato verrà a suo tempo provveduto al 
pagamento dei I:! milioni che rnppresentauo il con­ 
corso del Governo nella costruzione del truuo di fer­ 
rovia dn Pussoleno a llardonnèche, sotto drduzione delle 
somme µià spese dal Governo per l'cseguimento dci 
relativi lavori. 

« D'altra parte verranno a suo tempo inscritte nella 
parte straor.linarla del bilancio at tivo dello Stato le 
somme annuali che la Società d1dlc ferrovie dell'Alta 
Italia deve versare sino alla concorrenza tlf"ll'a11ti1:ipa· 
zione ili -Fi milioni stabilita colln Cunvrnzlone .l, ~rn­ 
naio 18G'.J, ed intanto, me liuute !Jccr .. to fie,tle, verrà 
ordinata l'iscrizione sul dello bilancio arrivo per lo 
esercizio 18ì0 clelle prime r.ite da pa~arsi sull'amici­ 
pazione su.l-Iotta. D 

Presidente. Ora la parola è al Senuorc Scialoia. 
Senatore Sclaloia. Signori Senatori! Con I' ultimo 

paragrafo dell'articolo di cui avete udilo l» lettura, 
sono appr•.m1tc l•! morlificaz'oni app1,rl:1te 3\la prHc- 
1\enlc Con1·rnzionc rolla Soci1·IÌI (hll'Alta Italia. 

La Co'lvcnzinne primiti1·a rontrneva un articolo sotto 
il !'i. :1X ii 11uale 1\ mo.tilir.ato dall":.rl. 8 della Cnn­ 
Vc'nzione aµgiunta del 5 lu~lio 18~0. e.i nneh1•. sdi­ 
br.n•' in lircllamer:ile. dal p1r:i;:rnfo .t ~ell'arlirolo a•l­ 
dizionalc I I luglio IH~O. 

Io intratterrò il Senato soltomr·ll<'11<lo:;li alcune r.on· 
sid~razioni sopra qut•ste modificazioni. confront;indole 
ali' articolo modificato. 

Da qursle considernioni Psso \'l'clril come t>mrrr:a 
un dubhio dal modo onde i vari articoli eh" ho ind;. 
cati, sono compilati; il r1uale duhhio è grave cosi 
nello intPresse d~lle finanze dPllo Stalo. co•ne nello 
interesse dP.lla Soci!!là r.ontratnlP. e dei terzi. 

QnP.sto rlubhio avrebbe potuto avere consr:;uenze 
enormi, se si fosse data ali~ Convenzione ed :ti]., 
modilìcazioni di essa, relalivamenle al pagamento delle 
imposte, l'intelligenza che per :nero sba~·:i), le era 
stata data dallTffido Centrale nP.lla sua rt·hzione. 

Il mio còmpilo per quPsta pdrte è fa!lo assai più 
facile, poiché stamane lTflìcio Centra!1>, per mezzo 
dell'onorevole suo Relatore, rlichiarl> essere puramente 
uno sbaglio materiale quello che sembrava una rifltttula 
• ponderata interpretazione aei;li articoli medesimi. 
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L'art. :rn arlun'lue c1 .. 11a C1rnvenzione primitiva, de'la 
Convenzione modificata, diceva cosi: 

« La Socif-là ddl'.\lla Italia, per l'anno ·18G8 e per 
gli anni successivi, pagh1·rà allo Stato, per le linee dcl 
Piemo11tp. della Lomb~rdia e dell'Italia centrale, l'im­ 
posla nella misura liquidata " pagat~ per l'anno 18G7. 
l'iè ~aril obbl1i;ata a pa;;arc alcuna ma11i:iore imposta 
nè dirctla nè indircllu, sia attenente alle industrie, 
alle azioni, ali~ obbli;:azioni o alla circolazione o di­ 
vi•lemli e interessi. 

l'iel paragrafo 3 si a~!!iun;;eva: ( Continuerà sol­ 
t~nlo fino all'epoca stahilit~ all'art. 36 della presente 
Convenzione, il fa1·ore che era es!)resso al paragr(Jfo 
primo. » 

Du111p1e nell~ prima f:,in1•"nzione la materia sulla 
quale si provvrrlHa con l'articolo 38, erano non solo le 
imµosle din•ll•' ma anr:hc le imposte indirdt>'; e i fa­ 
vori che si accordavnno alla SociLtà (•rano ']Uesti: di 
non pa!!are, cin1\ duranle un pt'riodo di lempo, alcuna 
allr;r imposta nè diretta, nò incliretla fuori che la 
somma li1p1idala e pagat·J, si r••r le une che pa le altre, 
nl'll'anno 1Xll7. Tullo il di più 1h1' si sarelihe dovuto 
pagart! dalla Sor.il'lil clal 18Gi in poi, sia per nuova 
emissione ·li o),b'i;1azioni o di altri Lloli Ji credito, 
sia per .rnmenlo di aliquola d'imposta, la qu<rl" dal­ 
l'nll • è otala portala al LJ e '20 pP.r cento sulla ric­ 
clwzza mr•hil•·, sia •"'" lr· lin· e che dal t8ti9 iu pui 
sarehb1 ro ~lati' :1s,00;•·llale :il p:1ga111enlo delle tassi•, 
come le LumlHrdc esenti finu al l8li8, sia p1•r altre 
ra~ioni di ']IJalun'lue natura, na intPramc·nte condo· 
nato alJa Sndl'lil. 

Il 11-rnpo dur.111te il qu:tle la Societfl avrPlihe ~odulo 
di q11~>10 fa1<•rr, era indicalo col richiamare il ter­ 
mine ~bbilito 111dl'arlicolo 3G; dal quale anicolo 36 
emrr~e rhe <:odeslo trrmine ~ard1IH! slalo puremenle 
ewnl11alr, cioi' s~n h]i,, incomincialo il ~iorno in cui 
la reil' in1era dr·lle li>rror:e dl'll'Alla l1ali:1 :\\rd•IJc 
dalo p11r 0~11i ch1]1,melro il prodotto lii H,000 lire 
!or,11• :dl'nuno. 
fissala cosi l'illtt•lli~enza d1·ll'art. :l8, \'c•di.1mo quali 

si.1:10 IP- modificazior.i che si sono inlrodvtle a 'JUfsto 
articolo roll'arlicolo 8 della· Conrenzionr del :i luglio, 
" ull'artic1olo addizionale tll'll'I I lui;lio. 

l,'.irll•'OI•> 8 d, l!:i C:onvP.nzione dd ;, lu~lio manife­ 
slam•!nle modifica la mal~ria per la quale si fa il con­ 
lr·1tto, percio)r.ch1°' t•sdude inlrramente le imposte in­ 
d'r~llr, e perc;ò lascia la Società dell'Alta ltalid 
s•·llopo>ta pel loro papmento alla lej!g? comune. 

llistin~ue poi fra le imposle dirette ']Delle che si 
dicono or,Jirnriamente fondiarie, dalle altre; e quindi 
pre>cri\'1! nPtlamenle che l'imposta sui terreni, e l'im­ 
posta sui fabbricali saranno dovute dalla Società come da 
qualun•1uc altro indivic!uo o persona morale sottoposta 
alla Ie::ge comune. 

Quanlo poi ~ IJUella imposta diretta, che rlalla leggf: 
è chiamala imposta sui redditi della ricchezza mobile, 
fa pure una distinzione tra le varie pRrti che la com- 
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pongono. Q111 sta distinzione ,., r~ua in tali termi«i 
da lasriar supporre eh», invece di un' imposta sui 
reddìti tiella ric·dwzz~ mobile, vi fos--ro parecchie 
imi'n'IP, le q11;,)i 1·0n lt•;:i'i di,·ersr. Ioss-ro le une dallt' 
:ti Ire st~p::a•:1lc e tli~li11l1'; ma in sosla11za 'l'''·~t'i1!t·S•d­ 
lezz;1 non nu "P.. I: L1ttn s•a che, 111 qu.11110 all'111°ic:a 
im1u>•ta rlil'dl:1 sulla ri. eh- zza mobi!«, la c;11o'r'1zio .o· 

1Ji,.ti11i:111, qu.-11 r p.1r1e d1e ilovr.,!1lw 1·ssPre a11t 1·ipat;1 
dalla Soci-ià ;1!10 Stato, e ritenuta n~lr i111pi• ~.oti d1·ila 
S;>ri1·tà medvsima sulla somma clc·r:li stil'r·ndi loro : e 
pvr q111sla parte della im;"·sta è pattuito d11· verrà 
contr-buira allo Stato annualmente cla:b Società rii 1- 
l'Alta Italia c-m« da qualunque altro corpo o personu 
morale. 

Hestano a.Ju11q11e le :iltr•' pa· ti cli quella tassa che 
noi cun111r.-111ai:uno souo l'uu.c» dt111nr11inHzio.u• lii tassa 
sur re ltliti cii rlcchezz» m,,J,ilc•, rrl andto• in qua1110 
aol -s-e la nuo-a C•1nv0•11zio11e restringe, an1.ì mnclific 1 
i•1I ·r:1:11rnle i) r;c\'OJ'C fO!ll'l"'lllO Con l'art. ;!8 dl'lla 
C·•n .-enzione pr.•r:1d,•1oi•', p,·rchr. 111entr1~ con t{'1t·l:'ar­ 
t•ro!o si ri··n 1va alla S>1o:·cf;'1 ùcni difT,•n•nz.1 Ira la mi­ 
s!lrn .J..Jla lJs'a ·!rl H!61, e la misura n1ag~1011' a r11i la 
\as;a a1r• hb·• potuto in SP~llilù '<llire, e riò pc·r l•n 
111·rio.!o di t· mpn ehc sì in.lica nell'arti,·ol,, s:1· .-o. la 
nuova Co11\'1'11zi1.r1c· ro11\t·rte il dono in un i111p1 estitn. 

La S1•r:i1•l;'1 >i add1.·u11a ,Jt,ilc m:,g:,iori somme chi• 
pult ann11.1l111e11te dovi.re .11 f.0•·1•r1111, " serre arf1ld11ta 
co!I i.:l'1n1eres>i clal giorn~ i11 rni dovrebbe elfdti' a­ 
m.,11lP. l'ag.1re ciascuna rii queste sornm~. 

Ora, o Si~:1t•ri, i· sulla 1•st1·nsion1! ili 1111r,;to f:"·oro: 
appunto dir r.adc• il mio dulrbin, std'inlt·llig~11za r.iocl 
eh•, deve tlan;i_ all'•rl. 8 r1·lativi1111Pnle alle mc.1!i{ica­ 
zioni ap11ort1I•• all'art. 38. Intorno a qncsta i11lt'll•· 
gc11z 1 farli poche rr,,tsiderazioni, sulJ,_, 11ual i rirlriarno 
l'~tl1!11ZiO•ie dc·I So!lldLU. 

L'articolo 8 dellP. mo.lilìcuirmi del 5 ln;;lio dici! 
co•l: 

• Per l'im •O<la ili ric•rheva mi.bili' sui rr•ldili rl·.·ll.1 
Sn1·i•·tà, " I'' r r1hr1i alt• ;t lassa di t·~11.tl na1u1·;1 o con­ 
~··nerp rh .. ,;i V1'111sse 8 st·lirlrro• in s11slil111iO.,I' noi nc­ 
~i11nta cieli' atln:tl~, fìn" ~I l1•rr11i"e 1·nnt1·1t11'l:tlo 1lal· 
I' :crt'col11 36, la -;o.·iel;\ p:c~lrel'à all'1•rario I' ìm111"t" 
nello misur.1 liop1i1f"ta e 1rn;:ata 11er I' anr.o 1861 ~Ilo 
SL•lo, a'.I,~ Pr .. v111t:ie "d ai Comuni. , 

QuesL' ... spre;sioc1i son•.1 tolt,. lett•·ral111rnf,. clall' a1ti­ 
colo 38; cun la clilTl'r1·nza chi• in r·sso arti1 olo >i ri 
f·rivano a tulle le impo-te, e rpci si rif,•1 i•co11n "'l­ 
t<1nl" a <jltelle p~rti d•ll' impn~ra di ricrl11•zza mcobrlo•, 
per le •111.rli non s1 P 11ro,vc·d11to e· I 1•r,.r1 .. f111tr para· 
grafo clc·ll' articolo rhe ii1~a1nino: 11el 1p1al l'ar;1µr;·f11 si 
paria es11li. itame•rte tiella sola pMI•~ rl'lativa a~li sti­ 
pendi c!qdi im11i1·i;a1i. 

ferm~ndomi p1·r 0r~ nl p;11a~r:1lo 1!i cui lto dato 
lettura, 11Pte1 ò com~ il modo oncl' è compilato ed il 
vario 1·.J impP-rfello commento chr ne fu fatto 111·llc· re· 
lazioni delle Giunte ehP. han110 e~aminate le Con,·en­ 
zioni presso le due Camere del Piltlamento, f~11no sor· 

~,,,e un duhbio i:rave intorno ali' importanza della 
malPria sulla •1uale si \·uole con 'sso provvedere. 

Da alcune parole che le~gQ in una di quelle rel~­ 
zioni pare che si pos>a intrndere che la lassa relativa 
al I 86i, di cui 1•arl.t I' arlic1°lo, aùhia ad P.sserc non 
I.i lassa tutta di ricchezza mohile, nrlle \'arie sue parti, 
1~eno quella rehti1·a a;;lr sliiwndi 1h({li impiegati, 
ma solurnto un'altra di rnleste parti iJc!la tassa di 
ricchezz<1 mobile; 'al qu;into diM la sola 11arte re· 
lntiva ai reciditi inrlustriali netti e depurati dal red­ 
dito che J,. 8(1cìda destina a l'agare gli interessi delle 
sue obbligazioni. 

~la vr·ramenk questi interessi ddle obbligazioni che 
ro;;a mai sono! 

Non dlLro che una pa;;sività sui reti.fili sociali, la 
1111.111! si sottrae per tr,,vare il recidilo industriale netto, 
cioè cp1dla p ,rl~ del redJiLo che ridotto a' suoi 618 
.rvrnta rer!.lito indu,trialt~ imponibil••. 
Ma la so 1.m~ di que,Le j'assività per interessi che 

si pagano su debiti cuntratLi ptr ohbti~azioni, forma 
ess.1 lll··do!Sr ma un reddito imponibil,· a ragione del 
:.111!0 Jll'r 100 eh·: stabilisce la lt·;:~e. I.~ Società, se· 
cun1lu la le~ge in vigore, de,·e pagarn al Govnno la 
11,r:e di lassa per ricdtczz.t mobtle che cade su que­ 
s1a µart" di recltlito cd ha il dirillo di r1valersene sui 
suoi cri1dilori. 

Posto citi, o Signori, se in' quesL'arliclllo si distin­ 
guono non solo 1" imposfe tl1rdtc una J>er una, ma 
anche d..!l'imposla dire.Ila sulla ricchezza 111obilP. si 
dislic.gue una parre, eh~ è quella relativa agli sii· 
po udi dcµli im11it·gati, e sì sotlOpllllC alla lc~ge co- 
111une ; ne segue che, pn le ovvie re~ole d'inter~reta­ 
zione, tull1• le altrP parti debba110 essere con1pre~e 
~otto la indicazioni! i:i~nerica d'imposta di ricche~za 
mobil• sui redditi della Società, adoperala dai con- 
11 a~uti. 

Se si fosse voluto restringere il patto li quella 
parte ridia tassa di ricchezza moliile ch'è destinata a 
c11l;11r1' la S<•la 11.·rti. de' reddr_ti olt>lla Società che si 
us·~ c:h1a111arc re1l.ltto 11l'lto industri.,J~, non si sar~hbe 
usat.1 una f'r;cs1~ l(Pnl'rtca 1•ari a quella cbe è ncll'in­ 
lt1o:azi<'ne i;··n~rale d1·lla l•·i;~e relativa alla lassa dei 
r1·c!.Lli cli 1·il'chrua mobile. 

Si s.m·ùbe tonlinnata la distinzionP. clelle varie parli 
•I• ll.1 tas,a, e si sar. blre parlalo separatamente della 
l'art•· 1dat1va alle ul1bligazioni, come si parlò dt quella 
rela:iva nl(li stipPn li. 

La Sociel\ pret1·ntl1•nclo rhe non clr.ve pagare lassa 
di ricch1·zza m11brle per ~li inl1•nssi do·lle obbligazioni, 
11;1 ric.111osriuto ,;olla11ln 13 11nrte '11 liqui1lazione falla 
d"I t;overntl I" T tÌl1 che COlllJoOr:u j renditi industriali 
nr.tti da cote>li int.,r~ssi, e quindi lrn pai;.1to pel 1867 
soll.t11Lo f>i4 111r!d lirc: mentre che il Gov.rno le 
chiede h:n l'iù cli due milioni, perch~ a~giunge a CO· 
dl'slc· G1t mila lire più di un aliro milione e mezzo 
l'er tass·1 sugli interessi delle ohbligazioni e sulle i;a· 
r.11,zi•·, che crede i;ir:sL111enlc dovuta11li pel 1861. 
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Or da;,ché la Società In 1·o!ont.1ri~menl'' r~~,\~O ,o\· 
tanto quelle I ire lii4 mila, par~ che si sia p~r p!lco voluto 
intendere che -ssn non debba, <luranlt' il puio1lo rli tr-rnpo 
stabilito nella Conveuzione, pa,;ar1\ altro rhe 1pie't" 
sole 5i4 mila lire o~ni an110, e non p;ii;~rn ann11:1l­ 
mente quel!' ~llro milione P mozzo di lire dir :111r 1\!l­ 
vrebbe pel 1861, e pel quale non i, compiuta h li1J11i­ 
dazione, perchè impngna:a, 1lalla Socierà, non pd più 
o meno della somma tassata, ma penili°' pretende che 
non è tenuta a pag~r1'. 

Ve1lcte òunque \a grande importanza dell"intcllig1.·11za 
da darsi a questo paragrafo del!' ar tic-ilo 8. 

lo reputo r.he la Società deve annualmente contri­ 
buire cosi la part» 1l"impo5ta non controversa cnm•' 
quell'altra per la quale pen-le iiqui I azione. e c!:r solo 
al termini': di essa puh dirsi li1p1i1l.ita. 

La tassa composti di que,IP. clue parti sarà 1p1ella 
che può dirsi veramente liquirlata e p>pta. E eh» 
queste due parti ili l:tssa sieno entra-nb» 1\.ovutP, r.sultn, 
come ho dello, dalla intelligenaa 1\a 1larsi a\11• paro lr­ 
generiche: imposta di ricchei1~a mol1ile 111i rr.drlili. 

Questa inlelli~"n''' è anche confermata d~I para­ 
grafo seguente in cui è 1lelto: rogni m~~~ior somma, 
oltre quP.113 su1ldPlla tlPI 1861, chP ri>ul1as~e an,1u:il­ 
mente dovuta LI illa Società in srguito alla 1J.-ci>i1111e 
nmministrativ,i P. gi11dizL1ria sulle prttl's•! I.in" int!e 1li­ 
scu~se fra la SociP.tà e lo Stato ecc. • sarà 1i.1gata 
dopo un certo periodo di t~mpo cogli inlPr•'S'i. 

Ogni maggior gomma, ecco le p1 im•· parole di que­ 
sto paragraf,, : 
Eue riferiscoosi all~ somme rrfalive :1) l81ìì f'ht pn­ 

trP.bbero in seguito rss1 re ingro,_<at", l'ioè 1lire11tar•· 
m~~i;iori. Chi ha i11 mrnl~ quP;lo rap;oort" di più o 
di meno, clii parla ili aumr·nlo, non può inl··ndere 
che in rsso vtn~a cornprr s~ una somma tli allrl spe· 
cie, una quantità nuova •·J ..trro;(Pnea. 

Se si avesse a1I interpret~rP. l'arlicolo in mo•lo thr 
la Soci•tà n()n a1·ps~r. a pa;:arr, tluranli! un rrrlu pP-· 
rio1lo tli lt•mpo, l'im1iosta d ·I 18Gì r1-l;itiva agli inl• - 
rer.si 1\ell~ oLblig.<zioni, 11011 vi 1111lr;·l•ùe f·S>rre in ap­ 
pres~o aumr.nlo di q11fsla somma ; m.1 vi 'aro bli1• pr·r 
inlero un~ somma annuale per qne,to titol•> 1lnv11ta :dlii 
St~to e che I~ Socil.'!à n1>n pa~h1~reLbe a1inualmenf1·. 
La parol• maggiore essenclo µuram1•ntr correlativa, Òc\"f• 
presupporre un'ahra quantità che po>sa esseri' mi­ 
nor~. 

Sicehè l'impo.~ta liqui•lala P. pa!(ata pr.1 186i ~ l'im­ 
posta che c·onsla dr.Ile :-ii-l,000 lirr. J>On co11fraslalr ~ 
cli quell'altra so'llma chr fìssn~ il l;.urlicr, e che con­ 
giunta alle 5H 000, lire formerà l'inll'ra impo,ta liqui­ 
dala e pagata. Perch~, notale, o si;mori, che l'arlicole 
non pari~ soltanl" d'imposra p••i;-Jta, 1111 anche d'impo· 
sta liquid•ta. 

OrA, )d liqui11:1zione ~ st·ota irrpngnala e "''" sari• 
finiti' s~ non quanrln il ~l:.gistr:ot~ cornpP!u-fe JHi• 
pronuncialo. Allora pel 181)1 polr~ •lirsi liquid:1ta fo 
imposkl. L'articolo non par\.~ d'imposta matr.rialmcnt• 
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<lwrs~ta, v~r>ata 3\ T1•soro, :'Ila dl'lla mm1.ra dell'im- 
1·osta liq"ir/uta f' r~~at1, cio'· ilrll<l mi;;urn !(1131~ sarà 
liquidai~, quando la li1J1!Hlnion•· ~;iril 1 ompiu1a, fjllando 
il \la~istra1n avr;\ pro1'1·rilo. Ma fJllanilo il M;1µistr~to 
avra proh·ritn, allnr~, una 11, l!t~ 1:11e: 11 l'Alta Italia 
'ar:i p~I" scmjHP lihe.rata •!alla parte 1l'imposla r.•l.11i,·a 
"~li intl'rt·S>i dPlle 11Lbli;;a7.ioni, P nnn 1i può 1·s;ere 
n1' ma1?giore ni• mi11011• sllmma da pagare annunlm"nte 
p•~r rssa; o sarà r.C'n1bnnata a pagarla, .. 11 allora code~la 
parti\ t1i ta,sa entr,,rà a cornpnrre l'inter.1 irn;1osla do­ 
rnta pn l'anno l~tii,la q11"lr•do1•ril l\s<ere anu:ialmenle 
rc1rri.,posta al Gowrno fino al IHmine convenuto. 

Qu•'•la s01mma pntrl1 divl'nlare 1•.\ è in effPlto ùi­ 
,·.1nlat:1 µià 111a;.:;.:ior1~ nPgli anni suer~ssivi, sicrhè a,·rà 
una c;i~nifìeazioi.e rc1giqnevolp, q11e1i't\sures'."!011t~ di mag­ 
giùr somma, dw altrimPnli SJreLbe contraria alla logica 
1•11 alla gram natira 

.\llor.1 potra rlirsi pum rhe la parola liquidata non 
fu tlllfllo scrilla inntil 11e11lei11 un patti> cheappun10 per­ 
chè conli1~n·· una •CCPZione alla l1·~i;" c•,mnnP, rlev'cs­ 
sn.· inle'o nel m"•ln rhr. me1111 si 1lisl'OSh tla ~ss.1. 
Orl, o Si!!nori , ,-errò ai\ un';1pJ'lic;1zione concrei~, 

~1 ~'1res;;a in nunwri, ar.·io1:d1,"• il Seriato ,i po~sR 
fare nn'ilir~ più a1f•'J111ta r!dl"impor tanza dell'argo- 
1111~ n Ln. 

:'\on dari> f'Ofll•' c1·rt1~ l1! cifro•; 11•rrhù non souo an­ 
rora e >f111•i11I·· !1• I 1111i01.11.io1ii; ma 1,, r•,lr~rri' eia do 
rurnP11li ul'liri.•li l''·c,e,rrali al l'arlarn1·11·0 11 .. 1 )liui,lero. 

p,.\ I 8f.l il rt' ~dito rhe I 1 :-: .. ri1•I;\ •lirlii:1rù come 
r<'·l.lilo n•·ll·> i11,l11srri,,Jr so~l;· fio alla irnj'O>ta ili ric­ 
rlinn lli•·hi1•!, ru talerh·• rid111tn a s1•i nlt11i imponibili 
snrnma1·:1 ;1 7,18'ì,OOO lire, lra~c:•r:indo io le c~nlir1aia 
p• r n•ni\1•r1· l'iù a~··Yolr 1:1 lll••moria dr•i numeri che 
in1lichrrù. li qnal rr0lditi•, imp•>.<IO alla ragione del!' 8 
p1•r c1•ntn, pert:\1/> q111·sla era la 111i,t1r~ 1l1·1la ta sa in 
•1111-I t~mpo, 1l1·tt1· ;,-;.~,OOI) lire 11'1mposta. )l.1 :il r•··l­ 
,\i'o ·1i pnco f11rno clw I o milinni, i cui (i18 C•·rri.'pordouo 
ai <i'll" so;:ra<H~lli, ro11\·1·uiva :1ggiung•·rne allri 18 rhP la 
S-•ciPrà soltraev.1, rhP il G·•v..rnn sosri•·ne d11• uon 1lt·b­ 
hano es·;,-r,, sollr;1t1i, e che rappr1·S• nl-•n·• gli interessi 

. .tl'lle olibl'g•11.ioni rl'lativ1• ali~ rrti ÌLtlÌ;ine, " (,~ f3- 
r:n1Z'•'. Qui sL1 rnmma rii 18 milioni iJ,,vr, b]i., ••ssere 
, .. 1!0;11,s'a I"'!' inl•·r • alh !a5'a dell'8 per eenl•J, 1· I~ So­ 
ri1·lil rl••vre\.L1• pa;:are l"amrnonl.1re dr '1'1es1a parie di 
fa;;,a, ri1al1-u1losf'11P poi sui suoi crPililnri. 

ll11n111~ la li•piidazione d1•l retltlilo sociale è rssa 
str,s:1 1·~nlronrs.1, pnd1i• ~ cerl.1 la parte 1!i reddito, 
la qu.dr dr1r. r>sPr•· a,;~o~g1•ll;tla a quel!• pitrl'l della 
im11osta m'la rir·rh•·Z?a mnbilr rh~ òiremo 1•i1'1 pret­ 
tamente in1lus1rialc: ma è contrai;tato se tl.,v'r·sseni 
''""'i'r•·sa !';,\Ira parlt- ùi re•l.lito, qud!a cioi"· di Il! 
milioni e pri1. la fjlrnlr è so03.-tla a q11.·ll~ ~arte di 
t:is'>a rhe porrel1h1• più spPci:dmtll'tP dirsi i·nposla 
>111 r .. .Jdito rld rapi raie; '<·Ùhel!<· t·r>l• :111 (,.. le parli 
rii rPrldiln i11diralP- costilui'>ra110 quel r.,dd:to eh' è 
ricavalo ilal c.1pit d~ prr mezzo d..J lavoro, e pnò 
dalla industri~. 

J t~. 
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La Società so-ti-ne ch« la seconda prte di c.;si) 
reddito deve 1·s,;1,re tlel 111tl·J souratt.. alla tassa, la 
quale moutercl.ha iitl 18liì a niente meno che a 
L. 1,518,0 '0. 

Qut'st3 pretensione è strana, e -u Ji tssa sentenzierà 
il Magistratù competente. 
~b 1lo1io d1L· il !lla~istr;itu avrà pronunciato che la 

parie di re.ldito in qnictione d1·V01·sseie sottoposta alla 
tassa uenerale e crmuue a tutti i re.i.liti tl1e hanno ~ . 
ùrigine. n-l 1\1,~no, ani rr~ che, sP. si aruuette la ID· 

I . 1· , 
terpr et.uioue dell'articolo in ,s;1111e, ].i 'l''"'P. 10 crr« 
più favorevole al.a Società, il ù11l1ilo che questa ;.nd1à 
ili mano in mano contraendo 1 ol Gov1:rno, e rhe co 
minci-ra a re:·lituire dop« un ben lungo I'"' io.lo di 
tempo, sarà n.nlto m;i!!i;inre eh" non sarebbe sr-cruulo 
la iutrrpr ..tazioni· meno fovi.r• rnl~, ma più racion1·­ 
•ol~, per la quale io lnii.:o. 

Difaui, sH011do qn•stJ più ragioucvol., interpreta­ 
zion«, la S·•cirlà pa;:l11·rrLl.1! ;1 r~JH> Mii c,~ni a111.o la 
somma di L. ~.O'J:l,000, che sarebbe l'i111µ,1sl11 totale 
quale sarà liquidala P. r:1~ata pc! IBG:; cd il dt'hito 
che andrà o.ntraeudo v-rso lo Stato >art'bbe composto 
di quelle ma~~inri .om1,,e che Llo1rd.1L~ annudlmenle 
pai;H~, se fu,s~ lasc;ala in tulio 11 per tulio so~i;ella 
nl <lirilln com1111i·. 

Non è da crt·,it-r~ chi· queslt~ 10:1~·:,!iori so111nH: ~icuo 
por.o consid1·f"•'\'Oli; I" rd1è !a e1ui,;io11e ddle ohliliµa­ 
iio11i è dPslinala ad au111e11lJre, pncl;c l";di11u1.1a della 
lassa, 1lall08 1•er 010 è s;,Jita al 13, ':!O per 010, per· 
chi•. i11(in~ i prodo:ti 11..11" J:nee >uno de<liuati a i:re- 
5cere t:rnfo più Lh·: dJI 18(ì8 i11 J·l·i Cl'>s:i per li liurf 
lomb:inle Li '<rnzii .. 1e ila 1;1;s:1, di rni Lt·111pura111·a- 
1uenl1; ~c1lna;io. i.ti 111;111i1·ra rhi• rit.r11•ndo le l'ifre uf­ 
fi~iali che il ~lini,tcro d ha cof11u11i~ate , io cakolo 
che Lt h1ssa 3\'\euin~ do\Ttd1be essf~I'•.~ i:i cir·ca 
•,950,000 lire ;di" anno. 

Onde è rhc vi sar1·Ùht' 1111 a11m1·11lo annuale assai ma~­ 
giore di 2 mi·io11i ed 800 mila lin•, che sareubc .11:­ 
cumulat.1 i11 form;i Ji dt"bito durnntc il rurs., dei 20 
anni, o ùi quell'altro lcrmint! di cui h•i tocc.110 più 
,011~. 

E uellJ ipo:esi che "l>uia a 1•rHal. re l'altra inlcr­ 
pretazione, < hP. a 1111: parn irrag1one\'ule, la Soci1,là r1- 
mar(~hbe, pe.l 111("lt·><i1110 periodo <li tcm1'0, <khitrice 
di assai più rh1~ 4 111ilio1ii all"anno \'1·rw il Governo, 
oltre dei;li interessi. 

Vale a dire cl1e p..J comi di 20 anni, secondo 
l'urf.1 o l"allra rlellc <lue iutcrprrtazioui, il Tesoro in­ 
cassereLbe 2 milioni di più o di meno, eJ a rapo a 
20 anni la Società .;i troHreLbe o Jr bi Irite Ji ·iD mi­ 
lioni o dtbitr1ce di 80, col cumulo al cerio non lieve 
dri;l"inleressi. 

liJ quindi d1itdo al signor )linistro dPlle Finanze 
qual"è il suo senti111t~nto; 'IU~ii sono le i.lt·e che egli 
eLbe quando approvò 4uel terzo paragrafo del1'arti­ 
colo 8, che mo.tifiLa l'Jrlicolo 38. 

Quanlo a me, son convinto che iier la intellii;euza 
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grammaticale delle 1•arolc usate, per le regole di er­ 
meneutica le0Jle, e percl1è altrimenti non avr1·bbe ra­ 
gio:1e d'cs>L·rc qucll"espres;ione e liquidala e pa11ata > 
e l'altra• o~ni maggiore somma• abbia ad intendersi: 
che l'im1•os1a la quale dovrà rss.-re pagata in quan­ 
li1:1 lìs<a tluranle il perioJo <li tt>ml)O st•bil1to dal­ 
l";i1 :i ·olo d1e noi esami11iamo, Je\·c comprendere tulle 
quelle parti dell'imposta <ldla ricchfzza mobile che 
ri·stano duiio av .. r distinta la sola varie relativa agli 
.;tip1·ndii. Vale a dire chi• la Società pa~herà annual­ 
rne11tl! una impost.1, la qua]., comprenderà cosi la 
iiarte, d1.: di11'Ì, puramente i11<lustr1ale, come la parle 
che. colpisce il 1t·1ld110 corrispouùeule agl'inleressi del 
capilaìe fornito J,1i crc.Jilori, llPlla misura però che 
saril iiquidala e pa~ala pel 18()7. 

Cn altro 1lubliio fa soq~cr·e il ralTronlo dei diversi 
modi nsatr ntll"ulicolo 8 µer indicart il termine dal 
qn~le in poi dl"\'e inc11mi11ciare per la Società il pa­ 
~amPnto dcl debito i''~r la somma nwi::giorc che do­ 
vri·bbe an1111al111enl1: ~I Governo a causa t1i imposta. 

Qucs:o termine orii;inar iamente era inùic"to nell' ar­ 
ticolo :JG, tlo\e era ddto che cominci~va quando la 
rd~. stra,t~le tlell" Alta Italia aves~e rai;e,iunto il red­ 
dito lorùo di 4-i mila lire per chilomflro. 

Però fu nrodificala nell" articolo ì della Conven1ione 
aùdizionale. lu quesl' •rticolo 7 fu dello cosi: • Se 
per altro il prodollo chilometrico della linea non 
avesse rag,;iunto la misura delle lire .U mila per 
chilometro ncll' anni> 18\l I , comincierà ciò nullo­ 
~tante nell'anno stesso, e couliuuerà negli anni suc­ 
cessivi il rirubo: so delle garanzie sulla melà del- 
1" ccctJcuza del 1>rodol10 lordo che si verificherà io 
confronto a •pwllJ dell'anno 18\lO. > Sicchè quel 
termine pura111cntc eventuale è unito ad un altro 
che si.,1vvirina ad essere li'rmin~ fisso. Dico che si 
avvicina ad essere termine {ì:;so perd1è sebbene sia in­ 
dicalo I" annCI 18\ll, pure è <letto che il rimborso sarà 
fatto quanùo vi sarà ucl 1891 un aumanlo di prodol\o 
lorJu sul 1890, di maniera che. se non vi sarà que­ 
st'aumento, il termine dcl 18\ll rimarrà scritto come 
lrrmi11e fbso, ma non sarà operativo di effetto: e l'ef­ 
fetto stesso s 1rà mag~iore o minore secondo il più 
i;rande o il più piccolo aumento <li iirodotlo dopo il t890. 

Ad o~ni mudu vi I\ -qu.,sta seconda indicaiione, di 
un l1·rmine cl1e per brL vita dirò fisso. lla quest' •i· 
~iunta è latta dati' articolo i, soltanto per ciò che 
c"ncernc la n·stiluzione ddla ~aran~ì~. Lo dice chiaro: 
• Co111mci1·rà ciò null" ostante nel!' anno stesso e con­ 
linth·rà rw~li anni successivi il rimborso della i•· 
ranzìa. > 

Du1:q11e l'Ht. 1° non conl~mpla affatto il pagamenlo 
annuale <ldla i1nposta,-nè può contemplarlo, perchà 
l"arlirolo che ne prla vien dopo l"art. 1. 

Ora 111:li'arl. 8 eh~ traila dell'imposta, qu~ndo si 
stabilisce il termine <l .• l quale il rimborso deve inco­ 
minciare, si ciia solamente l"art. :36 ddla t:on•en1ion11 
motlilicata, e non si cita l'art. ì di questa Convenzione 

' .. ' i· 
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modificatrice. Sicr hè nasce il dubbio che si possa 1 iferire 
soltanto al primo termine, cioi, .i quell» 1we11\u~le, eh•' 
incomincia quan.lo la nte ren.lcrù .U.tOO l1rP. Ioide 
per chilometro. Questo dubbio è rinfo· zato .I.rlla lctu.ra 
dell'ultimo par agrafo dell'art. 8: pHd1/>, mentre in 
quest'articolo, quando si cita l.rt. :36 pn indicare il 
termine dal quale romlucia la ,;111l.li-f.1zio11e del d-Lito 
per le imposte, si richiama il •olo ari 3li; quando P' i 
nell'ultimo paragrafo si stabilisce il patio che con­ 
cerne, direi quasi, un' altra materia, cioè In rinuuaia 
della esenzione di cui l(O 1~ la \•arte della rf'le che 
non sarebbe mai so1t:;e11a ~·I imposta, non solo si ri­ 
chiama l'art. 36, ma si a~giunge 1·spn·ssame11tc l'altro 
terurine , vale a dire quello LICI 18\ll. 

UIJi roluit dixit, dirà a suo tempo l'avvocato ti' in­ 
naazi ~1 ;:iudite ,;e noi non c'inu-ndiamo starnane, L'Li 
tacuit noluit: n-ll» stesso articolo, per iuuic-re liii 
termine, è cila\u l'art. 3G, allorl'hè \ratl~'i 1lclla si:a­ 
denza pel d1•bito delle imposte non pa~ale, ed è <italo 
l'articolo medesimo con I' :1~~i11nla d1·li' anno 18!11, 
quanùo si tratta d-Ila rinuncia alla esenzione, Dunque 
nel primo caso la sola e nuda citaxione dello ari. 3G ·~s­ 
elude questa seconda dcterminaziunev 
lo non lo credo; ne ha potuto rs~··r questa la n11,11lc 

delle 11~rti conlraenli. Ma svenluratanwnle polre\ili~ro 
le parolt! c!Pll'arlicolo far sor!(cre 1111,.sto duhlii·>. 

Esso è allenualo, m.1 per v .. ro 1l1r•\ nou di~ll'l:ll, 
dal num1,ro 4 cl1dl'ar1i1·nl,1 addizion;ile ;1 questa t:ou­ 
venziour, cioè dall'artiwlo unico della Convcnzioue J1·l­ 
l'\i I u1tl io. 

In q•1es1n numero 4 è ddto: 
l Il rimhvr·o Jell11 ~aranlie e cl1•1\c imposte arre­ 

trate ('}ni si cou.prt:nduno i due c:1s;, lii ~ar.t111Ì1! (' 11• 
imposte arrelrJl'·J con i relativi i111cr1·ssi di cui al­ 
l'art. 36 d .. ll.1 Cuuvcuzi,,ne i ~··1111aio 1 RW • 7 e 8 
della scri1111ra aHizionalc dcl ;, lu~lio I XiO si f.1rii 
sui 314 anzi che sulla ml'l'1 dell'1·1:c1,dema di produlli 
lordi, di cui 1;..J ddlo artieulu. > 

Qui si 111ellonn in;iem" ri11t:lle tre ro;e: ma per \ero 
1lire non si mettono in;i1·me in rin;rnlo al t"mpn, >i 
mettono i11si•!HW 11nic;1menle ris;•Pll<• alla div· r''' q1111la 
di riserv~ dei pn>d.,lli lol'di d1•! d,.,e ess<r" 1lr.sti11al;1 
alla lor.i rt" ti luzio1w. 

Di~o quc;lo p1·r nolare che il dubbio non è inle­ 
ramente tl11tl(ll3IO da qui ll'ag0iu111a. 

l'i1a sono convintissimo che nclJJ intenzione tl"J;,. 
parti quel!~ doppia d1·tennin~zione di IPrmine fu and"' 
•cSlesa alla rcst:luzione · tlel ddJilo rcJ,1iro alle iu!­ 
posle. 

rion ho ra~ione ili parlare de~la iuli rprf'la7ione, 
che per m1·1 () t•qnivo· n si t.'r.1 dal a dal!' [ffieio 
Centrale alla parli• p: inri11·tle ddl'a11iroio in d sauiii:a. 
~ta soln p1·rct1i.· ri·~ti ndT012.1ta l:t 11U'.·\·.1 i1111 l •µt--::Z;1 

chP. I' Uffi,,i,, 111t•,lt·simo dà aT ;orlicolo, i11 .,,,:, l'h1: \f•· 
ramcnle n~ssuno l"'l1d1h•• 11 ai dubitar~ eh' la So..i t:ì 
11on tJ,iv1·sse a1·tr1l altro ddiilo vcr:;o lo St.do se no:, 
le Jll,,ggiori somme che in confrunlo di q1JC1lc diè 1 

rifv·• r•I i8G7 put,.ssero essere ria l1·i d1m1te. soltanto 
p..i· liqui1l<1zi1rni 11011 anc"rn t,., 1J1inalr, l' pe1·ciò 1wr 
i'"J'' sie doville e 1:011 p ;:aie prima del 18lit). 

Qnt·,;lo 1••'11>i,·r,1 1 erlan1e111~ è sbto ali-no affalto 
li:dl.1 uwnte d1·i C•·11!rat-nri, ed (! rl11uissiiname1.te e­ 
'' 111.11 tLdlc Jl·lfl·le .J,,JI' .irtic~lo 8, ;,uzi dali'1!si,;ttnza 
stcs>:i di rotlf'slO :11 ticolo, il qu;iie l:a arntn prH.isi· 
111,·nle per i-copo iii far entrare s~lt11 il diritlo comune 
il 1•al(.111iC11to di al1·11ne in1pos1e, e ili con,erlire in 
,'..JJ1to ddla Societi1 qudl'aumenlo de.J' i111posla di ric- 
1h·na 11.ol1ile r"l.11i1·,, alla mi;i!ra t!d 18ti1, che du­ 
,,.,,lt, un cerio peri0do di lt,111po era dal I' arti.,olo :l8 
tl..!la vreced.·1111! Conwnz:o ·~ donalo alla Società. 

Si•Thè ripl'lo clic 11c•11 rlulirtn i'iù :.1T.1tt11 che allri 
po<sa sosl1·11n1' qu1•lla i111dli~··nia d1e p1·r puro rq11i­ 
v111·0 par.,,a ·~-s1·r" staia : ci·olta da:1· Uflìrio C1·nlr:1lt•. 

fioa•sur111·n j,, ')••indi i duiJl,i che ho al'Ct•lifl:•IO C le 
co11,;id1 raiioni eh" ho fatk, i11 < hiq;:'o :.! si~nor Jli- 
11islro .IP.Ile finanw, se la So·it'là u1·1J',\l!a I al1a p~r 
1•ffo1 (() di •1111·sl:1 Con•··nzione sari1 t1·1.111a dur~ntè i· 
termine pallui1.1, a pa~ar.· stollan!o la pari<' d'11111'osta 
di ricch1·zza m1.Liilc •lornl;1 per rl I 8li'l s111 r .. rldili rhe 
ral'pr~s··nlauo i lucri in1lu~triali, 01·1·1·10 ~nrhe l':iltra 
dornta Jlf'r 'l'"'ll'anno, " re'alirn a '}llella parie dci 
r~dd11i ddL1 Soj, tù dli' ,.,,a d1•,li11a a J.>•11~re l' i11te­ 
n•,.;,.;1! dell·~ s 1e oLhlrµ:oz'oni. lo i111.,,,iJu ..i,., d1·bha pa­ 
~ar" e i'u11a e l'allr;; ,!j qr11·ll1· d1J1' parli tl1·!l'imposla 
di rifchPZlét 1u1il1ik 1·t I t:-o:{j7, qa:1],~ ~;t1;'1 liq11ida1a e 
pagala l'l'f 11wll'a1111n. E I h11 1li111osl<alo r!tl' q11ps\a 
intelli~enz:i ;. r:i;;i"'"''":" e "01110r11:e :11 1·:11111. È t.ile 
l"'rrht\ si i'"rla ,r Ì!llp11~l1~ li1111i1hlt- e l'";.:ale, e cerio 
l)lliln·!O ~;,r;\ ~l11nto 11 111n111t·11lo in ru1 sl p• s..;.a 1lire 
'h·· I' '"'l""Ja de! l81ì1 1'• l'l-ra:r11·1111• '''l''id•1la, la So­ 
CÌ··lù l"'~herÌl pn 1111,.ll'anno an..!11• la·,,,, le rd.1tiva 
alle 1.blili;:.1zi1111i; 1 .. ·rd1.'· t1·11\0 1l1-1i11l;i 111 Il' <•lii· tdo la 
p.1rle dc:!I' i111pns1;1 di 1i1·di1·u;1 ,.,,.L.J,, d1c ~i n[1·risce 
a11li slil'f'n lii, e 11011 lrov•J dislinl" 1,, altri• due parti 
eh~ s1111." pt'rciù con1prt·~e sol111 I' L':-;pn.·ssiu11e Kenerale 
tli imi>O;t:1 ~11\l.1 rirchr1.2:1 mubilc 1lt•i r>',l·l1li 1ll-l'a So­ 
rie1:\, i •1u:i!i re I !ili CO'lll'l'en 11,no " <JU"lli d1c SORO 
tass:o:i c11111" lut'l'o i11dus1rial•• dt·lla Soci..i:·1, e •1111·lli, 
i 1pia·i :'-Olio d.·~1it1;tlÌ iT' p;q.utn~ µ1'in111r• s•d rh•l e:•t·itale 
a 1, i 1lalo in l'I'• >iiln f: 111ol1r1· ~i11-1ili ·•tla fJ'""l.1 io­ 
tell1~· llZ~ J.ill'allr" p.11·;igraf1 dcll':m1co!11 il 1111ale ~iene 
i,n1n,•diJt·1111cr;le 1lopu d p.1r.1~L.iO .;1,,. fa so1·01 r .. il dub­ 
bio, 1wr, hù e.omine•" culle p:iroil?: oyni mu1111for som­ 
ma, e cerio 11011 può •·S•<r•i summa ma~~ion· se 11011 
Vt! n'e u11·~11rJ, ..!1e ri-pdlu a1I e8>a ,ardihP. mi­ 
nore. 

I\( 1·•,r f.·1·.110 sap1't hiJ.·si C1Jllll'r•·nd1•n! co11;e si po- 
1r. hltt~ ap;1;irar1• :1J:a p:1ri·· 1!'1-, p··'f.1 ,-li~ è du\'ula su 
~l-i11l•:n·~ . .;1 d I[,• 1-liiiii;.; 11"111Ì p1·J IX(j7, la !'1'1"-i:si,)ac 
f~lf I ·li IUll!Jfji11r ion1nitt 1jo,11l;t IU ;1\-\l'lliT1~, St~ 
1=1-l!a li1p1i 1;1Zt1111· fl,- i'i11q•1 sfa do\11la p.·r ijll~ ... l1J .111111) 
111111 a\·t"':"o.·t~ 1L1 1 11tr . .i·1· p1~r r 11.·a la t;1:; .. a di cui 

si 11.1ll:i. lo ,.,, . .! • iuli,., eh~ la i11lerpr' l•z1,•llC da 111~ 
diti:sa sia la s~lu r~giontvuÌl'• anche pt!r <11t;o111cnli estrin- 
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seci. E 1•er vero se mai avesse a prevalere la inter­ 
prelazione d11\ h11 comh.ntuta , lo Sr:ilo da una purte 
farebbe realmente un impr-stito durante i 20 anni alla 
Società , il quale in s•il•• fal'ital~ super-r elibe gli 80 
milioni, 111.,nJro· dall'altra P"r'" pr.·n·le.rt hbe dalla So.·idà 
medesima .\j e forse al più ti:! milioni a titolo ·li an­ 
ticip.uione , ossia dimprcstitu. Certo s;iro bbe stato in 
questa ipc•lrsi più conv-ni-nte , n-are un tlcbi10 .lin-uo 
e.l ammurtizz-ilnle in '::0 a uni, e he ricoirere ad un 
espr·di1·nlt• il qfl'ile ì• s-mju e udioso, sia corne esen­ 
zir•nr., sia come posticipazione o,) agevol.17.ione di pa­ 
gamenti d'impr.sta. 

:'ìè ravcio che un debito contruu» dalla Società sotto 
la forma di esbneraaione dal p~gamt•nto annu.ile, se 
avesse a comporsi di rate presso a poco uguali a -i 
milioni per un..o , div1•ntrrrhb" col curuu!o dt•µl' iute­ 
ft'SSi i11 C3)'0 a 20 a1111i cosi i:ravc r•·SO per la Società 
medesima, che la esporr-hbe a non lievi p•·ricoli. 

Oirre di ··h" I'nmuiinistrnzi •ne social» avr-ndo , sic­ 
come >ll••lt• avv-uu e, hi::o;.:110 di dan .• ro i:1 11111·sli :!O 
anni, emvu-r-hhe ohbl1~aziu11i l"'r prucac1·iar-e11e, e 
pr·rchè non '"rrbbe coslre1t:1 in fin d'anno a 1'1)otri 
buire allo Stillo hlt:u11;1 la,:s:1 r1·la1iva al montare drglj 
i1i1eressi, esenterebbe. i nuovi ned1101 i 1L.J l'·•~a1111·nto 
11<-Jla tassa, siccome fa,:il111enlt~ cou•i11n1•rehbe n•I es1•n­ 
to1e i;li a11tir-l1i. La somnrn annuale rnn·Lbe in tal~ 
ipotesi mag~iore di 4 milioni all'anno " 11o•tr..l1he ac­ 
crescersi senza limiti•. Ond'é che s1:orsi i:!O ;i1111i, ~li 11z:o­ 
nis1i p;1µhcreJ,IJer11 il fio di quesla lar,:linz;i d1·I ;,1 im­ 
pr•videnle amministrazione s111·iRl1•. E~si tro1·1·rclili1111si 
gra1ali di 11n 1t.·b110 <~Uvrme dre for~·· non pntr. hherv 
111;1i più p~::.an·. 

E per dir" il v1•ro non v111 r.·i rh1• l':111licipala fidu­ 
cia sulla iu i11l00:. z • d:'i (; 1er1111 rh·· .-ar:·a 1o11 ~i•·rllO 
i111·1ca1a :oppu1110 111.r r.1;:i»11·· .J,·lla 1·11oru1i1:1 dcl d1ui10, 
n<1n t nlri fin., 1ta Ot(;.\i tra le pr1•visio,,i di chi ;. i1.ten·s· 
iialo a >OstcnHe du• lutt:1 la las,:a rt>lati•:t alle obbli­ 
gaz•oni dPbha ~ssere co11verlita in dt~bilo, " nessuna 
pari• di Pssa pa,:;ol.l annualmente, neppur ']lleÌh rio­ 
v11la 111·1 181>7. Si1:d11\ o Sibuori, prr tut<-lar.- ~li inle­ 
rPs~i slP.~si d<·~la azioni•li io crt>du che si d, bba dart> 
)' 1n1~lliµ··nz.1 che reputo 11i1'1 ~iu<la e.I ~1p1.1. 

P,·r dfolto di qu .. sl•• i11le•·prt>laz on•> l.1 Soci1•1a s 1· 
rdihe i!ld'r" ~pinta a rt-11dr1P più r~i;nlare b >Il~ 

posizione, a di,Jiu;;uerP m1•~lio l.t pari~ .ti 1l1·bi1u • he 
le s11dta c11m1> amministrazioni' ilalwn.1, e comince­ 
Hhhe a rag~ua~Jiare le contl1zi1·ni ù..I suo credito a 
qu.lle d~I crdito dell1• allr" Snc1e1à. 

Viene in s~i;uito l'altro d11hb10 relalivo al JerminP. 
h credo1 che il termine fiss;1 si•si voluto aggiungere 
al LPr111i noi i.1·!'11 tu:ilc a oche rispelto a I la rrsl i I uzi•1ne 
rlt>I 1leh1lo tl..ri,anle d.J 1ldJ1!0 delll' mag~iori iiroposle 
che p:·ss·,no cs<•·re 1iov11IP ~nnualm1·n:e dalla Sudetà, 
ollrll quelle dovule 1101 l~C.i. 

Ma sirc1)me ),1 µi.1cil11n delle p;:ro!e. f' la succe<sionc 
de'varii palli potn bhero lar soq;ere qualche dubbio, 
io desidero che Hnche su questa parte il dubbio sia 
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ehninato ùa una uplicita dichiarazione del Ministero. 
Ministro delle Finanze. Domanda la parola. 
Presidente. lh la parola. 
Ministro delle Finanze. Il Ministero concorre 

pÌ•!lla111e11lc ncll'inlrrpr.-1;,ziune che dà l'onorevole 
S•·nal •re Scialoia aìl' art. ;3~; l"'rÒ devo esporre al 
Se11 .• t1i eh,• \i ha diver!!1•nza di intnprHl~ziorH\ sopra 
di q·1e<t'articoiu tra il àl.ni,,tero e la Società. 
li ~li11i<lt'!"n è partilo d .• 11' art. :18, come era 

nell:i Cnxvenzione s:i,1ulata mi no,tri predecessori, 
dove era detto che la Socidà dell'Alta Iralia per 
l'anno 18G8 t> per gli rlnni successivi 1•ai::herà allo 
S111t • pPI' le lin•·•~ dP.I Pir,montP, ddla Lombardia e 
dell'Ila ia Centrale 1'impusla ne:le misura liqui1tata 
e P·•i:ata pu l'anno 1867. ne sarà olibli;:ata a.t alcuna 
11rn,:~10r" imposta n~ dir.-tla nè iudirclla, nè Afferente 
all'1nduslria, alle aziuni, alle obhlii;azioni, alla loro 
rirculazi.-n,., ui di•iit.ndi ed intnessi. 

Qo11•sl•1 fJvorn era ac1·onlatn alla Svcietà in fino a che il 
reddi111 nu,dio chilum••lrico 1lelle sue li11ee fosse rii U,000 
lire. Ora il )linislcro, <pecial:nente <lacchè era nell'in­ 
te11di111(,11l•i 11: chi···!c1 r 11uo'i ag~ravii ai contribuenti, 
non p .. tè non 111·1·ocrnparsi ddla co11d1zione chll s .. rehbe 
r.·ua ila co-lPsto arl;t0Jo alla Società, e quindi nella­ 
menl•• pose rpieslo princiµio, che per parie del Go­ 
verno non si polcsser,1 ammettere condoni di imposta 
n~IJ~ drc·islauie attuali; sia, se 5i vuole, come que­ 
'lione fì nauzia riu, sia, a nt.i cssenzi~ I mente come questiona 
di principio. D altra parte riconosceva ibenefìf'j notevoli, 
clic si avev:1110 lll·llostes<o interesse finanziario per questa 
Co11ver.zio1H', i mpt>roet:hè con eso;a la Società dell'Alta 
lialia riuuniiava alla pcrp•luil.ì del benpfizio del- 
1' eS•·nzione dall1• iirq1nsle sulle linee di.Il' Itali.i Cen­ 
lr:ilc che ti ,IJ.1 ro11c· ssione precedente le era accordata. 

La So.-it·ià dt!ll' Alta ltalia a,'.consentiva inoltre 
che a pa1·tirH da quel dJlu f1t•ri 1do in cui il proùotlo 
chilo netrico ro~se di H mila lire dovesse cominciare 
il rimborn• anrhe tldla guarentigia della linea pie­ 
monle"'• ~uar1•ntigia che sale a somma ragi:uardevole 
e che 3j termini della vil(enle Connnzione non vi 
sm·bhe obhli~o di r.·sti1u1re Quindi è che si venne 
in ~111•,to tr111per.1m1>n10 mi dio di concedere alla So­ 
cietà non un condono di la,se. ma una dil~zione: e di più 
Vt'n1:e inlroJotta questa imporlante modificazione nella 
Coun·n.iun~, cioè che n11·11lre con quella che era pre­ 
ced•·nl1•men1e stabilita il 11erio.Jo dell'esazione llel- 
1' irn~osla " ddla guilrr>nli~i;i si cominr.iasse solo al­ 
lora che il prodollu lordo chilometrico ascenduse a 
lire 41,000, si ~ ora convenuto che non dovesse in 
o~ni caso ~lit n·krsi olire il 18'.ll. 

Però non d..J1bo n;iscc.n !ere ch(l anche per I' inter­ 
prrlazion~ d~IJ' ari. 38 rome era redailo nella 11rece­ 
dente dizionr, vi era divergenza di interpr~tazione. 
DicHa la Soti..tii: per noi l'imposta nella misura 
liq11i1lata e paga In p~r I' ~nno t8G7 è quella ~omma 
che .ibbiamo infino a1I orJ pa;;ato t che i presso a 
l'oco qudla rorrisponJcnte ai redditi industriali. 
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E qui mi sia lecito ili osservare che la Società pn 
domandare il mJn! -nimento, '"- non del con-tono, al­ 
meno di uua c!;L,zione, 3\\,!u1:eva ~erie ragioni per 
le condizioni del.a sua costituzione e del suo credito, 
i11.~e.r c. U !e sur obbligazioui spdtano parie alla rete 
italiana, parie alb rete austriaca •' sono tra loro con­ 
fuse in modo da non pot.-rsi di~ti·•;:nPre ora quali si 
riferiscano atl una rete 1• rpu!i al!' altra. 

Ma noi abbiamo detto alla Società : se vi sòno per 
'oi delle questioni importanti per ciò che rigu.ir<la 
l'imposta di ricchezza mobile in ciò che spe\1:1 invece 
ai foliur:r~ti, :1;;li stipendi ecc., voi non dovete avere 
delle diffìcolt:ì, pel beneficio d1t~ \'Ì accorda !';11·1. :.18, 
ad entrare nel diritto comune. A questo la Società 
a•le1 i, e I' articolo novello che noi so-uituiamo, cioè 
lart. 8 della Convenzìone suppl-rneuture, stabilisce che 
in quest 1 pa1 te sia seguita la le~~e comune. 

ll1·st.1110 \., altre 11ueslioni r-Iauve esclusivamente 
alla tassa di ricchezza 1110\Jile che l.1 S .cietà deLh• 
pagare. 

Ora, diceva la Società, pPr noi l'art. 38, com'era 
dapprima redatto delerminJva la nostra imposta quale 
I< stata pagata per I' anuo 1861. Per part« nostra si 
dic-va invea: 110, imperocrhè l'imposta d..l 18Gi non 
è ancora inti-rarnente 1\t-termi11a1a; l'ag1•11\e ,1e'le in.­ 
poste ha in tempo utile invitato la So·.·it\là a PJt:Me, 
non solo 11er il suo rt-ddito industriale pr••pri<1mPnte 
dello, ma l'ha invitata ancora a pa~arr l'imposta per 
il reddito ù..! ra11italt1 dell1· o\Jbl g;iz1•mi, per IJ pnl•l 
ni reddito che k prvvi1·ne d.Jle guarcntii;ie, COlllrl 
ancnra per i frutti di altri ,uoi 'rt·<iiti. 

Quiruli i· che S0ri..t~ 1: G•>Y•'I no, delibo cr1nfc·~s:1rlo, 
non sono J' acconlu 11. \1' i\\ll'rprd;1zi ·111· 1·1·1'' o: I. :18, 
ma pPr noi 1wn ~ 1l11hbio elle I' iuterl'ntali"n~ da 
darsi si1 c1uella che Vt~go cou piaceri• ,.;;sere adolla!a 
and1c 1hll' t•n .. revole Senatore Scialoia. La impo~ta eta 
(la;:arsi rwl l81i8 ,.,1 anni segueuli df\'~ ess•re dtler­ 
miuata J11!1la misura lirjuidata e pogrda per l'annn 18(i'";. 

Ora se q1w;;ta liqui1luzione non è per a neo coml'iut;1, 
tVi1lentemc11tc il pagamento non può rifrrirsi l'he a 
qudio che consterà d:11!a liqui1IHione una v<tlt:1 t~rmi· 
nata altrimenti 11tJn :;i ca(lirebbe la p:1rola liqllidata: 
posta n1·1l' articolo. 

Quindi è ('h~ a pari're di coloM rh<' se:rgono S· pra 
questi bauchi e anche, debbo dii-lo, a par1·r·· d..11'.\m · 
ministrazio11e, dHcsi comt'ier1• la li1J11i.l:tiiout d1·lle 
imposte rthlive ali' anno iK(il, eil allora ~i ~vrà la 
misura dell'imposta pP.r ,;li an11i suc~e,sivi. Ma 11nd1·· 
sulle imposte stesse dt:I 1867 ve1 le i;rare co11t1ovrrsi.1. 

E 1pieste conlroYersie consisll•no e:<s-nzialrntute iu 
ciò che noi dic1a;1,o alla SociPlà: voi ilovd1! l'~j!are 
10prrt il l'C•ldìiO Cht> p1•rcepi[e O,dl' ('~l'rCi7.i0 (lf'll•• \"IJ­ 

Slrc linee, tluvPte p.•;;trt~ a;1ehc s .. pra qndl.1 parie 1ti 
redJito che vi provieLC ,\;11!,, ì)llar~ntig:•·, t·ss"111lu 11111!· 
110 un re;l,[ilo come 1•~·.1i Altro, almeuo in quanto voi 
lo percepite come re.ldir•>, ino:tre do•ete 11a~are 1·er il 
red.lilo cl1e spe:w ai detentori ùi olililigazioni, salvo a 
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fare la riteuut~ s.·l'ra f;ii i11taessi .!dir c.L\Jli,;azioui 
slt'ssc. 

Non istarò aJ1•sso a 1lire le rJ~ioni che arldu.:e 
la Socictù per dimostrare r he stcon1lo t~i non t. 
so;;~etta a qucsl' imposta a cai:i·me ddlc COti\l:ziolli 
partirohri in cui si trova rispetto ai detentori di 0L­ 
blig.1zio11i i quali, come diceva Lesti•, si trovano di froutc 
at.! una Sol'ietà unica la q11:1lt~ :id rt·d·liti iu parie sul 
territorio ìt:ili•1n11, in µarte sul territorio austriaw. 

A noi perii sembra evitle111" che a tcrmi11i ù..Jla l<'I!~~ 
di ricchezza 111 .. bile 11111:,\'imposta deliba l'SS•·re l'"~at", 
im11erocchè !a !••,;>(·· di ricd1c.ua moliil1' non amm· Ile 
deduzioni dt'I reddilo se non i11 rl'ianto la µassività cl.e 
si vJrrebbe dtotrarre, a sua volta fossi! su~~rlta a.i· i.11- 
IJU<la, e quc>to é cosi chiaranu·nlc e'plirato che l"'r 
noi non l'uò fo: mare o~r;··lto di duhbi1·zze. 

Or bene cl11•cchè ne sia di queste contrornrsie sulle 
quali i;iu1l.cheranno le autorità comptlenti; 1·hrcrltè ne 
iia ili 1111estc c<111lrov1•rsie nico, una volta che >arà 
termin~la la li1111id"zion" .!elle imposte che la So.-id'.l 
deve paµar1• pel 1861 in fallo cli riccht•zza 11.ohi~e , 
quel numero, costituirà l'imposta che b S .. cictà dovrà 
1'·1µare per 20 an11i o per un tc·rmin~ più breve, se 
prima di ::!O anni si ra~i:iun;;P- il pP,riorlo in mi il pro- 
1!0110 m~1liv chilom1·lriio ra;;;;ua;;li le .u mila lire. 
E I i11f.11ti l'alinea dw vi1rne 1l(lpo qudl·i che teslè iu- 
1licava nell'articolo 8 d~ll.1 Convenzione s11pplement;1ria 
eia noi fatta, mi pare che co11fermi inti,•r.•m1·nte co•le· 
ila int1•rprdr1ziunc, giarchè r·s;o dice: ( O~ni m.1g­ 
giorc soruma, oltrt quel!" su,fdeil:r dt!I 1867, che ri­ 
sultasse alìllualrnente dovuta 1lalla Società in srguito 
alla Ù··cis1one ammi11i<h·ativd ~ ;;111tlizi:1ria sulle pre· 
le;•• liinc inde 1li,;rus'" frn la Sori• 1;1 e lo Staio, ro:ne 
pure <Jll~lunq111•. Itin~~i Jr ,<Offiffi:\ cltr. r,1SSl\ dovuta rlalla 
So.:ietit l"'r ~fT,,;i., di :.u,i:e11ti o sostituzioni rl'impo~ta 
sarai.no p:t~ale l"lgli i11IPr1·s~i de,.orrPn•li dalle risi•tl­ 
lìvr. s1:atÌ1·11zè 11cl modo e tempo s!aLiliti dall' arlirolo 
3{j 111·r. le g.1z-anzie ri,·t-.ule 1~.1!10 Stal'l. • 

lnf~lli "vi1l,•utr:nr.11I•' l'auin,,nto ct'i111posta a t•ui, 
senza il henctìci, .li ro 11 s•a particol:1re 1lisposizic Il•.', 
potrebbe "'';t'r sn~[:Pll:t I 1 S·1dt:b nel prim•• VPnleunio 
od in q-1PI ct·rl1) p1•r i1.d1) nt>Ct ssado µ('l' ra\!~iuo~1·re il 
prodollo 111t!dio d1ilorn··trico di .u mila lirP, 1iut'1 1~. 

uire da d111• r~n<·'; o può provpnire da aumPnto t: so­ 
slituzi. ne d'iuii'J,t •, cvaw Ì' n1•tto 4ui; e cf'rtam~nle 
se iuv··1:i1 di una irnp,;sta d1·ll'8 o dcl i~ p1•r CPnto, si 
mella n11a i·1.post;i .!rl 1:\, 20, come si è fallo, si 
ha aum1·nlo d'1111po,;t~. M • si polreb\Je ancora a\·ere 
:.um~nto ù'i111po,ta per efTt'llo ,!,Ila Ò•:cisio11e ammi- 
11istr .. tiva o ~iu1! zia ria che fo>~e pr~sa nella 11uestion11 
che si a;;ila attualJnentP. tra il Guvprn11. e la Sorietà 
per la determinazion" d1:•l'i111;•ost. del 18(i7. 

r: I invero Rell • ip•1lesi in cui, C•>llle s1·rnodo la mia 
opi11io11r 11011 duuito, fos;e ri··o11o:<ciu10 che la S·.cictà 
do~css~ pa0<1l'f• ~n··h" pd 18fi7 l'i•i1po~l.1 sopra il re.1- 
·lito cl1e ~pelta ai d1,r. nl••ri ,ldk olilili:;n;,111i, 1·~li è 
evidenlè clie, qu;.r1•lo questo capitale i!clle obLli~azioni 
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venisse a cresrere, come dovrà crescere per la ernis­ 
sione ili novdle olihli~.izioni, cui certo la Società sarà 
i1d<'lia JH r l'a<l1•111pirrn·nto d~gl'impegni che con qne­ 
sla stessa Convenzione contrae, egli è evi.lente, dico, 
eh- P"f J'df..110 i\l'lle decisioni amministrative e giu­ 
diziariP sull« prdese /iiru· in.de discusse dovrehhe ere· 
scere l'Impusta <la pagarsi negli anni susseguenti dalla 
Sucietà. 

Sr, invece, locchè 1 on aedo possibile, ~indicassero 
i \;indici coinpdenti che seconrto la lq(~C ùi ricchezz s 
mobile la Suci-tà non <levP pJ~are I'unposta (salvo il 
dritto dr riv,.Js.i) sul red lito 1klle obbliuazinni, allora 
le clPdsioni amministrative o 11iudi1iarie sulle qu-stiuoi 
penitenti non ~''tlor rebb-ro la Società ad aumenti d'im­ 
posta 1wr l'aumento del capitale dr-lle ohbtigazioni. 

Indi è che la novella retl.12io~ie dell'articolo 31) quale 
è stabilita dall'articolo 8 1lella nostra Convt-nzioue sup· 
!'lern;,nt.ir1• appunto perrhè cita le due cause che pos­ 
s 100 dar luogo ad aumenti d'impesta per ~li anni sue­ 
cessivi, cio•~ o l"anmcnto ddle ta;;,;:• p~r l1·~g••, o le 
decisioni sulle questioni pen ìeuti, conf,•rma la inter­ 
pretazione tlel Ministero e quella dell'onorevol~ Sda­ 
loia: vale ;, dir"' che nel 1808 erl anni sue'. essivì la 
So.:i<'tò do rà pa;;:or" una somma rari a 1111rlla rhe 
1'.1po giudizi• final~ tli oµni qui;lione pcn<lente sarà 
lilf'IÌdaia r po;cia ra1,:ala 1•er ÌI 1867. 

l:red•' rosi rli a\er risposto alla J'rima domantla falla 
dall'ouo:·Hole Scialoia. Vengo ora alla seconda. 

Il !! al·n~a d<:ll' arr. 8 1lic1·: • Per l'imposta 1li 
riuhnz" mohile ~ni redditi .IPlla Sori<'tà e pPr ogni 
;!tra 1~ssa iii ri;•tale natura o congener·~ che si Y•·nissP. 
a •tahilin· in so;Litnzione ocl ;•gginnta dell'attuale fiuo 
~' lrr 11inP t•onlem1dato all'art. :1ti, la Sori .. l;i p:1i;lierlt 
nll':·rario J'imprsla 11~lla misura liq11idatn o pa~ala per 
l'anno 1~67 allo Shto, alle pro;·foc,., ai comuni. • 
Or, chiede l'onore\'OIP. Senatore Sci:iloia, se il termine di 
rui i'i si pHla sia quello slahilìto dal solo arlicnln 36 
<l1·lh Conveminne <tipul:ita d~i no>lri prt.deressori, cioè 
il ltrrninc in cui il prodotto medio chilometri.o della 
rei•' 1ltl!'Alla llali~ sarà giunlo a .u mila liri1, ovl'ero 
s•· in quPlla disposizillne si inlenrla rii hiamala la mo­ 
difi,·azionP (l"r la quale in ogni caso non deve ecce­ 
dersi il venlennio 1.he è slaliililo 1IAll0ar1icolo i della 
Con,enzi.•rie s1•pplrrn1•11tarP.. 

Prima ili \ntlo io osservo che essendo l'art. ì che 
precede !"art. 8 (dove si trova Ì'alint•a che ha indolto 
l'onorevol~ Sci:doia d f;ire la ma inl~rro,,~zionP) iu. 
cnrporato ass~lutameute ne'l'art. :l6, la ri1~zio1w che 
si fa ""I''' dell'Hr·l. 31i d~I'·~ comprendern l'art. 3G 
complrl"· ~I. ·•ss. rv.1 anci;r:i che sicmmc alla fine <.li 
'l''est,·. S1e>SO articol1l ,.i è un cenno rdativo al!a condi­ 
zione r\lnl•·m;0lal1 dall'arl. 3u, ecl P rspliri1amenle 
d, ltu chP. tait• •·on·!i,ione •i a1·,·era qllando il prorl<•tlo 
lor.In rlfolb linea sale a H mila Jir11 11,·r chi:omelro 
e rer anno r al più lardi nell'anno 1891; cosi si In 
in cerio morto qui una interpre•azic1:e co:.Huula da 
aml>e le parli del significato dell'~rt. 36 quando ~ ci· 
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lat • .Jopo l'arlicolo 7 di qt1l'sl~ Convenzione rnpple­ 
me11t .• re. 

Ua clic~ di più quP;;t';dinea; dice r.he la Socie1à pa· 
gh,.ril alle rpoche normali le im11oste e le sovraimpo­ 
sle lulle chr. .saran1w in vigor" l'Platìvarnente anche 
alla litll'a i!dl'll.llia C.<'ntrale ; rlimoduchè evidr·nte­ 
meul•• ~ ~nesto puuto, l'ir1e al 18\ll al più tardi, sic. 
com~ la Socielà paga .1lle epoche uormali le imposte 
sou.1i111po'l" lulte clte saranno in vigore anche relali­ 
vamrutc ;.Jlc line1• deW[talia Centrali', pH cui \'Ì Pra 
rsrnlion1•, così è bui d1iaro , hr quel lienefizio di li­ 
t11itazi·111r· d1:1l'impo,;fa •li ricchnza mobile ~I punto in 
rui era d.d 181\i, 1H1b1 wnir meno al \8~t. E flnal­ 
mrn!C' l"'r arg•llll1·111ar1: a questa maniera, il :\linislero 
vede IP- •u<e d1iaris,;i111ç ;incora nell'articolo .i• della 
ser:nnda l'.onv··nziune suppte·ucntarc che co~I opporlu­ 
na1w11te citava l'onore1t•I~ Sn1atore Scia loia, imperoc­ 
ch~ dal momento dt~ Ml periodo di cui all'arl1colo :35 
·~ di cui 111·gli articoli i ed 8 d,•Jla Conv~nzione a<l<li­ 
zionolt•, dd•h··no ,·ominri~re i rimbor~i dell.1 garanzia 
" tleila ìm110-ta arro trai~, 1•violP11l~munle non potrrhlie 
altri1111•111i intrrprl'lar>i, se ;;i~ non fosse il pa~amPulo 
dt·ll'imposla vt·nulo ad uno sta•o normale. 

Qi1tn1li \, rhr. il Min;flero co1"i<•n1: 11i1·11amH0t~ n~I· 
f' inlerprnt1zio11~ che d" I' 1•nore1·ole Senalur<• S•:ialoja 
alle duLbi1·7Ze d1e rrauoi sorle ntll' animo sutJ ]f·1rnentlo 
•Jllt'sla Conv11mionP. Noi anzi non 11ossiamo che rin. 
:lf'.1ziarlo ridia qu1·>liu11e d1e ha sollevalo in Senato, 
,. di '"·~r·· ag-gi11nto alla nostra inlnpr11tazionr. tulla 
l'autorità dell.1 su~ parola, e della sua tlollrina 
;:ranili~sima. lo \;li os~rrvo poi r.he ritPngo non 
•i sHà :tlcuna im;11•s>iliililà al pagamento dei;li arre­ 
trati d' i:nposl·• e11s1it11i1i dalla differenrn tra quelli 
i:he p<i;h•·r~ dfdt1vamrnle e quelle che rlovrebbr pa­ 
gar,· n'I wntenni,1, come non \i •.1ré impossihililà a 
nuil" rsare la i;aran1.ia per la rtl•• 1•ie111ontcse; la 
som··.a che la Sorielà clovrà rimborsare OllpO il ven­ 
ti•n,.io, sar.'1 CPrlam~nle C<lspicua; ma pur \11.Lta~la essa 
,;ar;'1 rimborsata in mani1·ra da non costituire un' im­ 
llllS>ihilità, nè una rovina per i;li azionisti, imperocchè 
:<r f'ossr una ìmpossibilit~, capirei che I' onore,·ole Se­ 
natore Sc.ia'oja temesse che corlesti articoli, inlorn-0 a 
cni fi siamo t~nto arrr,,·ellati per introdurre qualche 
mudificaiione, racchiu1t~ssero il nascosto pensil"ro di 
a1 eri\ poi altre modificazioni quando il nntennio fosSI 
fini lo 

Jn fatti contro I' irnpossihilità no11 si ,.a. L'onore­ 
TOlè Senatore Scialllja avrà osservalo che la restiti1- 
zionP ili cotk~le somme si fa avocando allo S10\0 I 
314 dd ili più dei redditi lordi che la Socil'l!1 ritr~rrà 
ollr~ le .u mila liri· ~cr c)1ilo;11elro si: 3 quel pruilotto 
si ~hnga prilDa tld venLPnnin, o il di più •lei pro1loltn 
ilei 31-I del ma11~:or 1•rodotlo che si a\'rit. nPgli iirmi 
iiUCc1•s.<ivi al vt"ntennio qualora nei 20 nnni il pr11dotto 
medio chilo1n•·triro non sia ~iunlo a .U mila lire. 

Condu.fo dichial'3nrlo di es>ere lieto che ci tr()viamo 
d'accordo cou lonorevole Senatore Scialoja nella in· 
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terprPtazione della Convenzione, e ringraeiandolo an­ 
cora della questione che h;1 sollevato, e che ereIo -;i" 
rimasta risnlra. 

Senatore Scialoja. Domando la parola. 
Presidente. La parola sp-ua al Ministro dei La­ 

vori Pubblici. 
Ministro dei Lavori Pubblici. Forse è mPp;lio 

che rari i prima I' onorevole Scialoja poiehè porr. hbe 
essere che avesse a dire rMt• cui fosse necessaria una 
mia risposta. 
Presidente. La parola allora è al Senatore Srialoja. 
Senatore Sciaiola. Quanto a·i. interprel~zi•·ne re· 

lativarnente ai termini, dopo le di• hiar .zioni rh-l ~lini­ 
stro sono perfettamente tranquillo. 

Era un dubbio rh~ in soll-vava appunto prrd1è fosse 
dileguato. In medesimo aveva «spnst« le ra~io• i P r 1.~ 
quali mi 1nrfva certo chP. le Jl3flÌ aw.va11~ d' ac<'(trd<> 
inteso eh» il duplice termine er~ applil'abile anche al 
pagamento pel .ì-bìto delle tasse, pre,·1•dut•l dall' arti­ 
colo 8. 

E~li ha ag\(iunto anche un argomento hfa\•issimn 
che di111in~ iutieramente il dubbio, cii è che nallarti­ 
colo 7 della Convenzio.ie d.-l 5 lu~li·• è dr-tto che l'a;:­ 
giunta in esso arucolo cnnt-uut .• avP~'e ad intendersi 
come parte int-arale dell' artcolo :lu. 

Di modo che varamente, qunn lo cii asi l'articolo 36, 
s'intende citala anche implicitamrnlf' qu..tl' a~~i11ut.1 
che contiene la indicarion» dr-l 1rrmi11e fissn. 

Ala, in verità, nou sono e1rnalmenlP. tranquille in 
quanto al!P. risposlr. rPlatÌ\'C 0111' alrro dubbio a•<ai più 
e;ravP. rla me solle1·~10. P1•rchè lonor· mie Minisrro 
delle Fina11zr mentre h,1 1'$1'0'ta la snn anlurr,·ol1· iu­ 
lPrpretazione, rhe i: conforu•c alla mid, e chP Sjlirl!a 
le sue intenzioni corre contra• nlP, h,, ron molla l•·allli, 
ma con mio gran ramm•riro, affnmalo che l'altra parie 
contraente non intrn·le I' arli•·oln al m"do metl1•sìmo. 

J,.~~P, !llP,de~ima prima prPsrrirnva, <lichiara;s1~ tenuti 
dirella!n1•nte i u·· ditnri 1Jl'ila Soo·Ìl'là a pai:arr. allo 
Stato J.1 la<'a chP, ··~~i la Societ:\ d1•v1• ila essi risruo­ 
l1·re, anli1·ipanrhfa al r.nvrrn() prr ro11lo loro. 

fo q111·sla ipol1·si p11lrt·Ll11·ru fors·• i cr1·rl11ori 11Plla 
~·o,·i 1:1 pr.· 1r11dtrP 1·h.; la 1:onvenzione falla o~i:i con 
q111·:-:ta d1·bha loro l'iov .. re Y 

lo noi cn:ilo 1·1111ln, ~ia rhe si fosse lralt~to rlPIJa 
es.·11zi1•n·· e del rondono c••n1·eduto <!all'art. 31'1 della 
prima Cnnv .. 11zion1·, sia rhe >i tratti 1ldla conver.,ionr· 
tl.(la impo~la annna1t• in dl'hito da essnr pa!!'alo ~ra­ 
dnal~•i>eule 1101·0 ;;!0 anni, s1·rn111lo la intl'lliµ1•nza che 
J:i parli• iotrrfs<ala d~ ;•ll'Hl•c·"lo in <)i,.mìu•. 

Pucl1~ adunr1111• I 1 C11r1vr11zio•1e a\'f1•bl11• olol'lllO fare 
prr 'JllP>la i'·'rl« ili 1a,s:1 una ecrnionP al dirillo co­ 
mune più larµ~ di 'lll1·lla rhe 11on fa per l'al:ra parte 
rli ta,sa che ri111an1.• 1l..tìnilivamen1e a cari~o della 
S Jeil'1;'1 ! 

Queslo dico come llU·>VO urg"menlo in favore della 
mi:t interpr•·t.izionf'. 

M.1 se la S()cit'là m1'tlfl i:rranrle importanza a con­ 
v<·rtire in d. hito tu11a la ""m111a an,,ual" rhf\ può fsser 
tlornla suµli in1rres>i d1·ll1• obldi~~zi, ni, esrn non può 
prnp•·l''.'Ì t:h:• uno de' due IÌui che ind1rher1\ e ù1·i 
'JIWli un sohi mi p;ir<' probabile. 

D·fo;1i essa potn·l1bc riscu"l"re la tqssa rlai suoi 
l'rt•<lil·•rt: f\11 a lai modo inr.:1<sl'ri·hhe annua\menl~ 
un:i somma s1·•·1tanle 111!11 ~l ·lo, p•·rd1è pn~ata da co­ 
lori> 1 lw in ultim:i ari·disi la rontrihui,;rnno. 

(.)ue>ta snmm;, sdf1·hl11•c11n1·H1i·a in un ,), bilo vnso 
1 .. St:ilo il qu~le ro11fri.b·l.1n nebbe l:nµ:inu·nte, il rlr­ 
\11to 1·h · o~~i h Stato contra•· v1•rso di lei. 

~I" non crt··lo che la Soeic1~ auh1a punto qu~st·• 
pro:1osi10, in•l'rnnioche d11vr. hl11, peg:ire 1'8 per cento 
pPr 11u•·st.1 so11.11 a; e sr i lt'lflJ'i m1µlior~no, 1lurant<· 
::'!O anni lrtl\'t·rl'l1b" 11•·1 ddw1ro a meno dì 111esto in 

Osserver1 i che veramente a \•rima l(Ìunla pare una len·~>e ..... 
an1n1alia che si del1ha dal P.1rlamento em~nare una Ministro delle Finanze. 
lel(~e che r .. tdìca una Convenzioni' la q1rnle è inlrsa 
diversamentti dai contraenti pr.r ciò r.he concerne uno 
dei suoi principali palli. 

Ma lor.cherò questo ar11omentr., dopo aver Psposla 
qualche altra consitlerazione in sosti çno riel!a mia l~si. 

L'imposta di cui si clisculP, quPlla parte rio/> rl1 I.a 
tassa che r,, ncerne gl' inteussi rl··lle obbliµazinni, I> 
destinala a colpire un re,t liro clui passa pn le mani 
della SociPlà, un reddito che nasce da11' industria la 
quale fa valere i capitali datile a pr1•slito, e che 11rende 
la f,.rma 1listin1a rl' inleri'.;si p8gali sul capitale, S•·I 
perch/> 'luPsto r.Jpi1al1• apparii• ne a'terz• e non a'snriì 
che 111 tolsero a pr•·slilo. Ed è perriò che la Società 
mfdesim~ ha rlirit10 a1l Pssne rimborsata dai suoi 
r,re<litori, i quali d1·bhono an~h'es~i a\·ere un rerlùito 
diminuito della ta~5a dir ci.1~r11n r<.nl,ibu•nle è t~nu10 
a "agare per rendite origi,,alt' rr!•lln Sratn. 

Di manier~ rhe si può brn pr··verl?.re la pnssibililà 
di una lei;1;e la quale, ritornando a ciò che la nostra 
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. . è del 5 per 
rP11lo, è un pr ror·. 

S··nalore Sclaiola .... E1·0 •laln in1Jot10 in Prrore 1l;1l­ 
J1:1'.-!~iu11Lt propo.;la da'l:l Co111miss;or11~ dl!l;;i e 1m•~ra 
Elt"!tiva, •· the io rr.,.feva adott •la. In o~"i nu•d•• dn­ 
vri·hbe pa~a··r un i11ter,.ss•·, r se qu1•sto è dt•I 5, pro\'a 
sr111pre m•·f;lio rhe il Go\'erno 11un ha 11ot11t11 i11te11dne 
di dargli i11 _ prrs1i10 80 1111Lo1.i al :> 1io·r pr1·n·lerur u.l 
ali' 8. 

Ma sia 1'8 sia il 5 p1•r renio, io repnln chi• I.i So­ 
cietà n~n si propone puntri di ri;c1111ll'r1• la tassa dai suoi 
cre1litori. Se l'art 8 nnn s'inlrrl'rrlJ li! rnO'l 1 ·la ro~lrr11- 
~e1 la a pa~arr. almeno u11a parie 1!.·lla i11rposla sullP 
ubLli~azioni, Pssa li ern11erer:I per 20 dnni, c1111fìtlando 
a:>punlo in que l'i111m1•11<a a~ernl.1zi11111• ~ cui allntl1·1·a 
il )I 1nislro th·llP Fin:111z··, e cl11• a Lei è assicurata d:rgli 
3rtiroli r.lic ··~ar11ini:i1110. 

Quesli arliroli mentre pare che prt·scrivann tnmini 
·er1i. in r1·al1'1 im1•0111!'01 o alla Società il p•i:amento 
del debito dl'll~ imposte arrtlralP, duraule un periodo 

.., 
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indeterminato e cPrtamente lunghissimo. P·rr.iMchi• 
prescrivono che sia follo mediante una parte <le' tre 
quarti della differenza che vi sarà tra il prodotto lordo 
ilei 1890 p, quel!o tli-118()1, >e pure aumenterà. llil'.dto 
questi Ire quarti ili tale differenza debbono servire a 
r-stituir le ~aranzir. cd a soddisfare questo nuovo 
debito 

Grosso rhe sia o piccolo, 1100 sarà altrimenti pa· 
,alo questo debito. Sicehè il pag~niPr.to r,o,.1incrr'1 S<' 
e quando vi !<:iri1 aurnruto di l'ro<l"ll'l 1lul'l' il 18\lO. 
E perch'· di qua a venti anni le strade fHrale :1vra1;no 
avuto quasi tutto I' incremento <li cui sono tapad, è 
assa] difficile che vi siano ulteriori aumenri ; e s.: pur 
vi saranno, ogn~no può prevedere chi> si u-rrnuno in 
limiti angustissimi. Sicché il rimborso o lll'I1 sarà mai 
più fatto o avverrà durante una seri« d'anni che ollr.,. 
passerà probabilmente la scad-nzn dr-lle 1·onnssinni , 
sicchè la conversione 1h·lla imposta annual« in debito 
equivale a poco rm no dell'al1bar:1lono tl1·ll:1 tassa. 

liall' altro rn1i10 11~ S.:ci..tà in ~I) :111ni >p:11l!•·rà t er la­ 
mente i suoi prodotti ad una misura I .h-, rh" prnr;11:­ 
cerà sutlìcieuu ~uad~\:<Ii ai:li azion:~11. i 'I''· li pel'riii 
baderanno poro a 1111Plla pil'C•·la I\ lenta s<1l1r11zi1111~. an­ 
nuale che si pnlrii forse f,1r.-, sino al li>m.in1~ rl..Jl:t 
concessione sui loro mai:1dori 1111a<lngni nvw·nire. 

Dall'~l1ra pal'le i cr .. dilori della Socil'là t.111ranle 20 
anni saranno esonerati 1hll'imposta. Questo è il st'condo 
fine che essa si 1•ropnne rai:~iunµere. 

Ma s~ Pj!li è cosi, io pr.nso r.hr. s.1relib~ da porre 
meni e non snln nll'interPss1• diretto dt'il1~ lìnant.c, m~ 
anch~ ad nn allro int<'ressc gra·1is<imo, c!,c merita spe­ 
ciale consid1·rnio111·, massime 1111an•lo i· leso 11~1 fall•1 
d'un contrallo rhe crea una er..cezione al l'l incipio fon­ 
dameut~:~ della t1;,!I1aµl1anz'• ,lei 1·ontrihucnti diuar!zi 
alla IPP'g•'. L'iuteresse di cui parlo i· qudlo del/1\ a!trc 
Soc;dà; le quali sono in i,;t~lo cPsi lontano dal/',.s,,·r 
florido, che a1I ot:ni due o tre anni il Gov1·ruo e,I il 
Purhm,•nlo che non hauno osato tli f:or 1•r"valnc il 
solo conrrllo ardilo clll' Ì! slato p1·sto ;i·;anti n1·~li ~nni 
antlali, IJUdlo l'i·Jè dd ri:r.a1to, ~ono rostrel\1 :1 \enire 
in loro "iulo con nuovi su~si,lii 1• con tortuosi es1•c­ 
dienti. 

Se da una parte rr1•drte, e credo anche io, d1e non 
possiale fare altrimen1i, dall'altra parie dovresle P\i­ 

tne di a::gravar~ colte 1'0illr1i Com·e,,zioni mdesimc 
la loro condizione. 

Or qua11do voi allato a Socil'l:i non Jlori:lc llC ponete 
una alla quale dnle a ~uirn di pii,·ilq,:io il morlo di 
avet'e in piazza m'•j!'gior credito di lorr1; p1•rchè sola 
µ110 eson1·rare i suoi creditori dalla tass~ enorme del 
i3 20 per cenlo; Vl)i ..:ollocate il e.milito delle all•e 
Socielà in uno slatll pe~giore., eJ icnpeJilc che sorgano 
n11ove Società, il rhe /, pur p•·r,;io o~ri che ne crr 
cale una per le ferrovie Cal~bro-Siculc. Tulle cotlesle 
Società saranno co~lrcllr ad accatlar 1apitali a piit 
gra\'i palli, le loro anf(us1ie aurnrntHBllno, e voi, du• 
già più volte le soccorreste, sarcle di nuovo costretti 

~ ,orr.• rn!tlt-. li d:mno loro diventerà danno dello 
Stato. 

Questo pericolo, se non d"l tulio evilato, sarebbe cer­ 
l«mrnl1~ trm:,,:ral•1 dalla interpretazione, alla quale io 
1:on s~pt•\'a che >i opporwsse Li ~ocidj contraente. La 
>11'1 n11posizio11e mi f.1 i1llcrttl•'re che in sostijnza essa 
propo111•s1 di COII>t·~uir~ vanla;.::;i ass:ii più grandi di 
qut!lli che ;i priri.a ~innta 11on p~re che ~otessero de­ 
ri\'arr 1Lilla int1rpre1azione <JS~ai 1•oco ragionevole, per 
la quidt:i: t1~sa lieru~. 

Pt'r le cousi.1.,r;:zioni ~rav1ss1me che ho sottoposte 
al S1·nato. io ver:1m1·11te Yorre1 che Ol(lli duLbia inter­ 
i re'nione fossi· eliminata prima che sia \'ctata la l~gge. 
1'1•1 tr.rnpo stesso peril 1:011 posso a mcnll tli farmi ca­ 
rien delle P'r~vi conùiziuni presenti, e di qutlle spe­ 
cialissime in cui si Lrova il Governo risµ!'lto all'argo­ 
lllPnlo. 
Il Si~nor Ministro tifi!" Fiownze non ha compilalo 

lui la l:o111·1·nz:one con la S,·ciel:'t. Egli ha modificato 
i palli di una Conw·nziou6 prt!c1•d1·nlf·. Si1:cl1ù rimane 
pur \'•Tu cil1 che io ar·cennava >i11 d~ 1•rincipio; rhe cioè 
1 al meµliu i11t.·nd~rsi Jirirna di votare; piuttr.sro che ap­ 
provare una con,·enzione che l"'rt·i in seno una lite: ma 
quest'ot.bìdto per.le un~ parte della sua efficacia quando 
si rifll'lte che il sig. M iuir.tro delle Fmanze, siccome 
~i:li medesimo ha con ra~ionc avvertilo, non ha lui 
tratt;ito co11 la Soci1·lio, S<· 11on 111'r quanto concerne 
alc11ue rnorlilica1.1oni d1e si sono d'accordo inlrndotte 
alla prrceJente Cuuvenzione stabilila con altri M~­ 
nislri. La :-:ocil'lù cont· ~ente :in11do. consentito a re­ 
slrin!(•'r" i favori, chr la pr1·recl1!11le Convenzione le 
acror.lava, noa h~ rnluto mo1lifi1·are il punto ili p~r­ 
L~nza ili 1pe"favori. In q11eila prim • Convtnzione dice­ 
vasi: -- pad1~n~le sfl\lant» l'im;1osta li1p1idala e pagata 
p•·I 181ì7, durante il pPriodo di tanti anni, <•d il di µiù 
vi ~;11·ù rondo1rnto. -- Ora i11v1•r.e le si dke: alcune 
imposti• s:1ranno da 'oi pag.He rome le pagano tutti i 
1·011triltu1:nli; però per qndla di riClhrzza mobile pa· 
µh1·rr·1c so!tanlo J'imJIO<la liquidata e pagata pcl 1867, 
rd il di piti \i sarà ad.t1·1Ji1a10 

~i è 1·0111lisr1·so a ronYrrli1e il primo favore in qutslo, 
che C••rtamenle è ili µran luni:a minort•; ma non si è 
1·011disreso a modificare tJUella parte tli nrlicolo che 
ctà occa,ione al tluhbi•'- 

Io compr~11tlo qu1·s1a d11r<1 condizione di cose, e seb­ 
h··nr a m1! sembri che il solo fallo di non ~ver la Società 
ri. hi~'fo , he il rluhliio si chiariss~, m~ntre essa era 
in 11111•! caso la stipnl.1trir.r, ~nnfPrma la in!t'rprelazione 
~ danno suo, pure dico chi~ A caso mHluugurato questo, 
dtf qnnsi ri 1·oslrinf!P a rol;;re una Convenzione la quale 
fappiamo rhP JIOrt~ in >eno il nemico, una conven- 
1.io ,p eh:• qnarHlo è diventata lei:ge 1lovrà essere 
sotI1·p!1~\a :1i m:1gislr~ti per ~s>ere intesa. 
Ministro dei Lavori Pubblici.- Domando ls 

parola. 
Presidente. Ila la paro_!~. 
Ministro dei Lavori Pubblici- Le cose esposte 
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dall'onorevole Senatore Scialoia mi obbligano a sog­ 
giuugere qualche parola; ma sarò hrevissimo. 

L'onorevole Senatore Scialoia ha rchiamnto l'atten­ 
zione del Senato principalmente sopra le Convenzioni 
addizionali, colle: quali si modificò in l'arte la prima 
stipulaaione con l'Amministrazione della Società del­ 
l'Alta Italia. 

Le due seritture addizionali del 5 loglio e del!' 11 
luglio di quest'anno miravano principalmente a supe­ 
rare le er.cezioni che venivano opposta alla Conven­ 
zione coll'Alta lt dia; e dirò, venivano opposte con 
tanta vivacità e con tanta insistenza da mettere m .. lto 
in dubbio il Governo se quella Convenzione avrebbe 
ottenuto il suffragio dell'altro ramo del Parlamento 
E siccome questa Conv.-nzione si collegava con le al 
tre, e siccome l'Amministrazione era fermamente con­ 
vinta che con quella Convenzione il Governo ottenesse 
utili rilevanti, cosi si è len:ato di superare le due 
principali eccezioni che si erano sollevate coutro i 
palli stipulati colla Società. 

Una di tali obbiezioni era appunto quella Oi!!d con 
tanta eloquenza ricordata dall' onorevole Senatore 
Scialoìa, cioè il privilegio fatto all'Alta Italia relativa­ 
mente al pagamento dell•' imposte. 

La Convenzione formava alla Società dell'Alt.i Itali• 
una posizione eccezionale, perchè l'esonerava dal pa­ 
gare, oltre b somma che avesse pagato a titolo .l'irn­ 
posta nel !Sui; e ciò lino a che avesse raggiunto un 
prodotto lordo di lire 4-4 mila al chilometro. 

Ora questa condizione era tale eccezione ai priu­ 
cipii nostri della Pguaµlianza dei cittadini rispetto a1 
carichi dovuti allo Slalo che per verità nella Camera 
aveva assolutamente destato un senso di repulsione. 
li motivo pel quale l'Amrninìstrazione antecedente 

aveva accondisceso, certamente con riluttanza, a con­ 
cedere questo, era -vidente. 

La Società dcli' Alta ltalia diceva: • lo desidero di 
vivere, e di vivere in condizioni di vitalità, in situa­ 
zione di poter rendere un servizio al paese, quale esso 
lo pretende e come deve rendere una ferrovia, e col­ 
l'utile voluto per quest'Industria : ma 11011 posso ce­ 
stituirmi una situazicne stabile, se non quando abbia 
ragi:iunlo la rendita chilometrica stahilita ; domanlo 
dunque al Governo di s.rp-re fin d'ora qnanto dPbba 
pagare, e di non pagare di più, pt!rche la oscillazione 
nell'importo ùei cdrichi mi mette in una posizione in­ 
certa ed anormale. > 

Naluralmenle questo ragionamento si trovava rin­ 
forzato dalle circoslanzc in cui ci trol"i~mo, e per le 
quali lo Stato viene di tratlo in tratto u domandare 
aumPnti d'imposta; di più vi sono le s,)H~imposte 
provinciali e comunali, le quali imprevedibili nelle 
!ore differenze, rendono i calcoli delle Societ~ ferro­ 
viarie assai incerli, perchA rla provincia a provinei:1 e 
da comuné a comune si moditirano. 

Posto fra la urgenza di ledere il meno possibile i 
principii dell'eguaglianza -dei carichi, e fra la conve- 
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nienza •ti non turb:ir?. gr.1v1•m .. nte le rnrli ccono­ 
midrr. della Societa, il G·;verno h;r rercato a•r tem­ 
pera111ento; e s" non In oltenuto tutto qucinto d··sidP. 
rava (cd in questa parte ha ral(ion·· l'unor,•volc SL'nature 
:-;cialoia di soskn<>re che la Su,·ielit viene m:rntenula 
in una condizion" eccczio11ale), 11ondim~uo ha miJio­ 
rato d'assrli i patti a suo vanta~giu colla Cu11venzi1111e 
addizionale. Per [;iu.ticarc di 1p1esta, liiso~na primie­ 
ramenle Go•1si·i·•rare che in o,;ni contrattawin~ vi sono 
per ambedue le parti dei corri<pdtrvi, e che 11crc10 
ci.1scun patto ntl'l si puo JH"t\ud.•r., sin,;u!ui mente, ma 
devonsi contra11porre gli on:·ri ,\I i vant·~~i dell'in­ 
tiero c~ntrarlo. In >et:•mtl' luo~o coll'alto ad1lizionalt, 
si è otteuulo eh~ il (;,,,,•rnu non rinunci atl o~ni di 
pili tl"imp•1st;1, come l'altra l:onvenzionP portava, ma 
invèce quan·lo la SocietiÌ rn~~iun~a qudla lughnza di 
prodotti d1e si il t!t•l:•r,ni~ata, non sol<l pagherà l'im - 
posta in corso 1i:t tp•.·I m•J·ucnlo in avanti, ma so<ldis· 
farà anche le eccedenze su 11 a misura dell'i1nposta 18l.ì1 
che non avrà pJ,;a Lo. 

Qtrnstai'. L1 principale .Ji1Tcrenz1 che corre fra la nuova 
•! la primitiva ConvcnzionP_ ~la si è ottenuto di più, 
•! dirò anche paclr~ lo si è µululo olt.,nt•rt•. Quel !i 
che n11n hanno fe,le nell'avvenire econnmico del ll!lSlro 
pae.,P. so;1t1nPv,1no elio la Societit accdlava il palio <li 
!1t•n par;:1re l'cet:eden~d dell"imposta su quella d..t l8uì 
~e 11on quan1lu av1ù raµ~iunlo il proliolto chilomL· 
trico di lirè 4-1.,01!!1 prrchi! i• sicura che non veni• 
mai il momento di raµ\;innger1! tale rendila. 

Per lo!'liere anchr <p11•st',•ccniupe ~ p"r dimoslrar•: 
dre <JUesto redtlilo <li 44,000 lire chilornt'lridw non 
sia un' 1pot~si i11verili, abili·, 1t1<1 che un 1;ioruo lo si 
ra~~iun~erà, abbi;1m•1 slahilito che lo Staio ricuperera 
il diritto a riscuotrre per i'lliero le su1: imposlt: noo11 
oltn: al termine di :!O anni. 

S•• quindi 1•rima del ltirmine di anni 20 ~i ~ar:i 
ra~~iunlo il reddito delle lire .H,UOO al cl1ilu111dro, 
cominell'Clll<J suLitu ~d alluar1! il ricupero; sii non 
'avremù r:t~:,!iun10, a 20 anni ri1:11per.-rt~rno l'i1uµo..:;ta 
r.llJl quel di pili di rendila che si '-'t·rificherir da '(lltd· 
1'a11no in avanti, rer r.ui op1i an 10 ,;i ver1·à a recu· 
p,•rarP il .Jippiù di <Jlldlt> ciJ,, 11rll' J1;nu sud1lclt<> 
!·; f'rrovi~ avr:111no li11nidato. 

l1101lre oi è 111Ì~l1ora1a 1111' altra cnntlizione ; n1·l 
m••nlre la Co11vcuziune prc•·edenlè portava chr qu1·st•> 
di1lpiù si ;:1rehb1i vers;,to allo S1ato pt:r un.1 11;d'1 

solta11to , noi rulla Convenzione addizioHalc dcl­ 
i' 11 luglio 1870 aLliiamo potuLu otlrncre che questo 
dippiù sia rimborsalo ~1·r lrr 1p1arti anzichè· ct•lla 
metà tlt·lla Ct:c,,.Ienza di pr01dolto io1·,:o, p1·r modo dr•', 
rappresentando l'altro quart•J la sp•·sd di esrrrizio, si 
,.i .. ne così a d1•stinare per il ri111horso l'iL1t1· ra •(ttl'la 
tlPI pro,]ollo n>'llo- 

L' altra Pr.cczione che si opponeva alta C~nv1·niior.e 
C··lla Suci~tà di-lii~ r~11"'1\'i·· cl1:ll'Alt>1 lt;ili;1, ··ra l'el<ttiva 
ali' esercizio tiella lin<:a li;;urc. ~i diceva che atfl·lando 
noi all',\lt:i Italia l'esercizio della linea li;;ure veniamo 
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a darle anche quell' ultimo sbocco, che abbiamo an­ 
cora liLcro nella n-te f<.rroviaria cieli' Italia superiore, 
per modo che tuuo il" Xord d'Italia e tutti i contatti 
che abbiamo collo straniero li diamo in mano ad una 
sola Società. 

Ques!' eccez io nc, che ap11art'ntemenle aveva quasi un 
carattere politico, sembrava ad alcuni di grande im­ 
portanza. 

Debbo dichiarare che invece il Governo non diede 
a queste dilfi,knze nessunissima importanza, perché 
crede che non vi sia ragione alcuna per t~ioere che 
una Società per arere nelle mani gli sbocchi ù' un 
paese, poss;1 recare disturbo all'Amministrazione Go­ 
vernativa, poicl1ì, naturalmente quando il Governo vo­ 
glia esercitare delle serie controllerie, lo può fare in 
mille rnod i; e se msi questi timori si volessero ripor­ 
tare a t~m11i di guerea, ognuno sa che in tempo di 
~uerra le cu.uuuicazoui sono immediatamente interrotte. 

L'An.miuistraziouc non saprebbe quindi vedere una 
irnportunzn realmente ;;ra1·e in quest' eco rione. 

Efft!llivament.e però si temeva, e quest' era un ar­ 
gomento di rnMp:i(\r va lore, si temeva, dico, che accor­ 
dando ad una Società sola tutte !e linee che paralle­ 
lamente rli;;n•ndono dnll'Alt» halia si verrebbe a to­ 
i;ìiere ogni possibile concorrenza ~ questa Società, in 
l:(Uisa che quando· lo volesse, quanrlo lo credesse del 
pruprio utile, essa introdurrebbe condizioni tali di 
traspor! i, di tariffe e di ora rii Ù3 imporsi •Ile popo­ 
lazioni e fare a loro Ùrlnno lutile proprio. 

CoJ/awrnle Convenzione si è creduto, si è tentsto 
Lii impt~dire che ciò ;iHen~a. e lo si P. fallo in questo 
modo. Invece di accordare I'rserr izio della linea ligure 
per tulio il tempo di cento anni che la Convenzione 
originaria accordava, 1H1i facciamo un esperimento, lo 
rli~mo p•·r 10 ~nni; questo termine è breve t·d lia i 
suoi inwm1·nitnii, perchi> una Societ:\ che ~sHcita per 
10 anni uno l1n1•a, non può c1:rlo df'•licarvisi con quellt1 
spirito di laq;l11·zz" •• di c .. ra~µin clw avn•bb,• quande 
Hcsse 1111 1"n11ine i11nn111.i a sè rnullo più lunµo. Mn 
si ;, C<•nsiderato dw l'.\lta l:alia te1w111lo m1ilto malP.· 
ri~le molnle ed av1•.ndo molti alL1·i 1·s,.rcizi, 11otrà fore 
un buon r;;r:r.~izio. qu~l~ l<i fa ne1;li ultri lronchi, 
:rncorch,", n"n Abbia la r.er11•zza di a1er!o per lunµo 
1,?111po. Si ~ pPnsato che il Governo e I~ p<1pobzioni 
saranno presto in mi.mr:i di l(iuùkare se cffdlivamentP 
quei tim,iri abbiano un serio foiulnm~nlo, Pii allor>1 
noi pre;;to ~3rrmt1 in misura o di stipularr una Con­ 
v1•nzione cou altra Socielà, oppure, snni1a Ofòlli IJl· 
prrnsi1•11e, di pro:nnpre i termini della prP.senle. Ila 
~i h~ di più; rp1~.,10 L:-t•l"t· leru1i11e tià "l Go\'trnn la 
p:•s-'1bil11d di \'ènir•·, 'e lo crt'.!Pr:i, ad una r1;11ces­ 
sion•'. in•t-r.P d1 li.11it~rsi ;1J una 1:1•ssio:1e d1•l1'11s•i del 
1'1·S•T• izio, " ad un" spcci:> 1:i ~flill1l di li11•e; e ri 
S(•n;:n•.l1i;i 1, r .• r,•llà e ia lihcrt:1 <li venir•! a11che ari 
una CLlllfl':':;ir·nC, il UovH110 avrù co;:.i il moòo òi ri­ 
rnp•·rarn in f:' ~'1 r~r!t• ·•nche il .tanaro cli•.' ha speso 
01·lla ct•struzione della linea ligure. 
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Con queste modificazioni adunque portale alla Con· 
Yenr.ionP- originaria dalle addizionali, si è creduto e 
si à spento di poter superare quelle due principali 
obbiezioni ché venivano opposte alla Conveoziooe colla 
Società dell'Alta Italia, cioè del pericolo di affidare 
lulli gli sbocchi ari una sola Societ;), togliendole nello 
sie,:;,) tempo ogni concorrenz~, e di creare alla Società 
una situdzione eccezionale rdativamente alle imposte. 

Accennerò poi solo un· altra considerazione falla in­ 
cidentalmente dall'onorevole Senatore Scialoia, intorno 
al moti() di ricuJlerare le garanzie, perchè parlando 
d1·l recupero delle imposte ha toccato oaluralmenle 
and1e laltro argomento delle garanzie, le quali si 
ricupereranno appunto nello steòso modo delle im­ 
poste. 

Ora la Conrnuione originaria stipulata d~l Governo 
contiene un pallo che certamente non sarà sfuggito 
ali' allenziooe de~li onorevoli Senatori per la sua im­ 
porlanza. 

In quesle Convenzioni si stabilisce il ricupero delle 
(!aranzie che le finanze hanno pagate e pagano per la 
linee piemontesi, che costituiscono la parte principale 
dell" rete esercitata òalla Socida dell' Alta Italia : a 
tenore della lejlge di concessione, la ~ocielà dell' Alla 
lt•lia non aveva alcun obbligo di rimborsare al Go­ 
~erno le garanzie per la rete giù dello Stato; ora in­ 
vece pattuendosi questo ricupero si avvantaggia lo 
Staio di una cifra di t.redito molto rilevante. 

Inoltre un altra modificazione inerente alle garanzie 
che è assolutamente vantagt:iosa per il Go,erno, si è la fu­ 
sione delle due garanzie, cioè quella dovuta sopra la 
rete Lombarda con <1uel la stiµulata per la rete dell'Italia 
Centrale. 

Attualmente in forz~ delle due separale concessioni 
Psistcnli, le garanzie sono in misura diversa sulla 
rei•• Lombarda e sulla Crntral~. 

Per i patii attualmente in 'i~ore, il Governo fra un 
anno o due al pili si tro\·a esoneralo dal corrispon­ 
dere alcuna garanzia sopra la rete lombarda, ed avrà 
dirillo ad olltnere coi ma~giori produlli il rimborso 
tielle garanzie già pago.il<•, le quali coi;li intnessi am­ 
mnntuno, se nun erro, a sei milioni circa; ma ottenuto 
il rimborso di riuesla somma, la Società avrà diritto 
a tulio il reddito nello di quella rete. 

lnvt'C~ I~ rondizioui attuali per la rete dr.li' Italia 
C~ntrale sono tali che prima che il Governo nou abbia 
I iii J\ corrispondere alcuna 11~ranzia, dovrà der-0rrere 
un t~rmiue luup;hissimo, perchè la garanzia stipulata 
è molto !lr~vc e d"altra parte la rHe ha un reddito 
mi non'. Non si saprebbe <1uindi 11unto prevedere quando 
potrebb1\ c~ssare la corrPsponsione della garanzi3. Sem· 
hra ami chi\ d-iftìcilmente, mantenendo questo con­ 
lr.illo i>olalo, si potrebbe s11erare che un'epoca venisse 
in cui cr5serebLe tale carico. 

Ali' incoulro rolla r.onvenzione stipulata ora, le ga· 
ranzic d1~. ~i rorrispondono sulle due reti cieli' Italia 
c~ntrule e del!~ Lombardia sono unificai.e. Con 'JUestQ 

' ·' ~ '·~ 
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fallo della fusione, noi otteniamo che tutto il di più 
del prodotto della r-te Lombarda vada a diminuziot.e 
dello sborso che ul!c, Sl~to incomberchl»: p1!r •111 .. 1\a 
del!' Italia c~ntra!e; e quindi cl.i un l.!o non resta ~d 
intero \anta;;gio della Società il mag[.:inr prodotto rhP 
avrebbe dalla rete lou.Iurda, e llall'allr~ p;1rk il Go 
reruo ha reso più vicina l'epoca in cui cesseranno IP. 
garanzie della rete cieli' Italia Cen trale. 

A me duole che l'ora tarda in cui siamo, Prl il mio 
dovere di non abusare del tempo ti..! Sen.uo , mi vie­ 
tino di entrare in 111aµi:iori fa;!t!u;1gli sopra le con.Ii­ 
zioni di questa Convr-uzi-ue ; ma son persuaso che p«r­ 
terei nell'animo dei si;:;:. Senatori la convinrium-, rhP 
io ho, che tutte le nuove cou+izioni sono vantaggiose 
allo Stato e lo compensano dellr. concessioni fatte per 
la ricchezza mobile. 

Non a;:;:iun~" quindi altro, e mi riservo di rispon­ 
dere ~ quelle ulteriori osscrraeioni che potr .. nno es­ 
sere fatte. 
Presidente. Se nessun altro chiede la parola soprr 

quest'articolo, lo metterò ai voti. 
Chi lo approva sorga. 
(Appro1·<1to.) 
Rilel!go l'articolo !!. 
e Art. 2. Mediante apposito stanziamento nel bilan­ 

cio passito dello Stato verrà a suo l•!mpo provveduto 
al pagamento dei 1 ~ milioni che rappresentano il con­ 
corso del Governo nella costruzione del tratto di fer­ 
rovia ila Bussoleno a Bur.lonuèchc, soun dc.luz ione 
delle somme ;:ià spese dal l:ov~rno per l'eseguimento 
dei relativi lavori. 

e D'ultra parte verranno a suo tempo inscritte nella 
parte straordinaria ciel bil-ucio attivo dello Stnto I~ 
somme annuali che la Società 1ldle Ierruvie dell'Alta 
Italia deve versare sino alla concorrenza i.JpJl'a11ticipa· 
zioue cli 4a milioni stabilita colla Convenzione -' g•!ll· 
naio 18li9, ed intanto, mediante Derreto l\e,al.•, v1•rrà 
orninata J' i'crizioll<! sul uclt!J bilancio nllivo i'Cr lo 
eser~izio 1870 delle prime rate da p~~nrsi sull'antici­ 
pazione S11dtleit11. • 

(Approvah>.j 
Senatore Cantelli, Relalurt. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cantelll, llelatore. A proposito d1>Jle Con­ 

venzioni che sono sia k I' ogl(P.I In della leg~e or or.1 
approvata, sono ~iunte al Senato molle petizioni, .w 
circa, t;i cui, una è illei:ale pHchè manrante dell'au­ 
tenticità della firma. 

Alcune di queste petizioni s"r·o nel SP.nso stesso tl,.JJ,. 
Co111·cnzioni rhe il Senato h.1 apprurntc, n:olte sono 
contrarie; però siccome no11 contengono ra~ioni rosi 
ellìcaci, da indurre l'L'Jlicio Centrale a proporre al Se· 

n~to modificazioni alle Comenzioni stPSse, cosi lTfficio 
ora per mPzzo mio prc,ponP. a I Senato rii pa,;~are all'or­ 
dine di'! ~iorno puro e semplice sulle medesime. 
Presidente. Chi ap:•rova I' orJine del ~iorno puro 

e semplice pro~o~to dal!Tflitio CentrJlc sopra queste 
petiz•oni, snq;a. 

(Appro\·ato.) 
Dopo J,i squitrinio clelle votazioni falle sul principio 

della s• dula, sar• t.br. mio de~iderio di pas>an• alla \'O­ 

t~zione per i:;quilli11io st·~reto su fJU•·sla ltg~e. ma si;ra­ 
ziatamrnlt) si sono allontanati alnini Senatori, per cui 
n"n si:1mo più in uumero. 

lo i11vi10 il Senato alla s~dula Ji dnrnani per la Re­ 
lazione sullt~ petizioni, t·ssend<> 1·sauri1i tutti i progelli 
di le~l(é che ri111aneva;io da discutere al Senato. 

Sena tor·· Arrlvabene. Domanderei però the la vota- 
zione suquest'ul1imn pro~ello ili le,lle si fac~sse domani. 
Presld&nte. Cerlamente che si voterà domani. 
llisul tatu Jello s1p1i11inio: 
Pro,;ctlo di l~!!ll" 1.er l'c~tensione delle disposizioni 

dcJIJ lel(ge .•ullP. JH'nsioni a fa1·ore delle l'e1lol'e o in 
difcrto, della prole mi11nre11ne dt>gli impir;;ati civili 
morti in servizio comandalo o rn conseguenza di esso. 

Presenti 
rotanli. 
Farorcvoli 
Contrai i 
Astenuti 

(li Senato auolt~.) 
Progetto di le~i;e per l'approvazione dc~i trattati di 

commercio e na •illazione colle RepubLliche di Guate­ 
mala, Honduras, del Perù e di Nicarai:ua. 

81 
i9 
78 
I 
~ 

Pres1•nti 81 
Yotanri. 7() 

F11 rorernli . 76 
C1•ntrari 3 
Astenuti '2 

(Il Senato adotta.) 
~lodincazio1 i allo Statuto della Banca Nar.ionale To­ 

scan,. 

Presenti ~I 
Yotanti . ";'J 
F.ivorevoi; . n 
Coni rari i 
.\stenuli ~ 

:JI Srnato aùutta.) 
Doma11i cl11nc1ue sedula pubblica Rlle ore due. 
La seduta è sciolt~ (ore 5 t1~). 
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